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CON ALLE SPALLE I MONTI E DAVANTI IL MARE ^ ^  , 

il 77°  Congresso nazionale del C.A.I. 
Al Colletto del Disgrazia 

Bivacco Andrea Og^ioni 

Fascino terra sà tana. Un bilancio positivo. H discorso del 
presidente sen. Chabod. L'apporto italiano alle spedizioni extraeuropee 

Al  77" Congresso nfizionti-
le del C.A.Ii non poteva man
care il successo derivante dal  
fascino della terra salernUa" 
na, del Cilento, di Capri e 
delle altre mète' contempla
te hel programma, che com-
prendevfl una settimana Inte
ra di gite turistiche, una più 
attraente dell'altra. Tanto at
traenti che nessuno si erra 
iscritto a quelle'escursionisti
che,, previste per l e  giornaìo 
del Ì4, "15 e 10 settembre; l a  
massitna altitudine raggiunta 
è s tata .  la  vetta d e l  Morite 
Solàro, .  di' circa ,600 metri, 
sopra AnacaprU m a  anche 
questa comodamente scalata,.. 
In seggiovia. H.cho era nella 
logica delle cose, perchè non 
sì viene da Cantano per scar
pinare s u  montagne di carat' 
tere prealpino quando ci sono 
tante altri incanti da.godere. 

. Anche a questo Congresso, 
più ancora che a quello del
l'anno scorso ntìgll Abruzzi, i 
pàrtecipahti erano anziani, 
con pochissime cccezicini di 

.gioventù. I n .  maggioranza 
componenti la 'Solita « trou
pe»  di-provenienza idispara-
ta, da  Trieste alla SiCiUa, che 

•amano ritrovarsi a gtiésto òp-
pùntamento annuale rin
saldare amicizie: e approfon
dire conoscenze, ogni volta 
con un  ahno di più sulle spai 

a tre chilometri sopra Cava. 
Quindi maggior dispendio di 
tempo e di fatica anche per 
far contenere nell'unico gros
so pullman con strapuntini 1 
circa 65 partecipanti ajle va
rie gite, che negli ultimi gior
ni si sono u n  pò diradati, la
sciando maggior respiro ai ri
masti. . . .  

A d  ogni modo  t u t t o  è a n 
dato a perfezione e d i  q u e 
sto a nome" .del congressisti 
ci sent iamo i n  dovere  d i  rin
graziare i l  volonteroso Au-
tuori. ' . 

. ***< 

Alla, se ra  de l l ' l l  se t tembre 

r e  qualche gio giorno In l ièta 

vi  era stata la prevista riu
nione del Consiglio-centrale 
del C.A.I., presieduto del sen. 
Renato Chabod e al quale 
partecipava anche l'on. Virgi
nio Bertlnelli, che segui an
che le gito del primi tre 
giorni. 

Poi, la mattina del 12, nel 
grande e artistico Salone dei 
Marmi del Palazzo del Comu
ne di Salerno, alle 11 iniisiò 
la cerimonia inaugurale d d  
Congresso, presenti il Prefet
to, il Questore, il presidente 
dell'Ente provinciale pel Tu
rismo avv. BottlgllOTl. l ge
nerali comandanti la Zona 

militare, la brigata Avellino, cordando, i l  es»! Congresso,»pennini, dove ci siamo t p v a -
" qul̂  organla?ato 12 anni fa, e)  t i  spesso, come ad m l enno 

augurandosi!che gli ospiti sii scorso all'Aquila'. I l  concetto 
sentissero 0 l̂ oro agio in terra ' delle rotàzioni è òttimo, per-
sàlernltana.'i ìchò M soci possono avere la 

Attentamente ascoltato 11 poBslbilltà di conoscere l e  

U| 
ecc. e un folto.  pubblico, 11 
dott. Napoli, viceslndaco, por
geva 11 saluto della città e :1 
ringraziamento al promotori, 
augurando al Club_ Alpinoi: 
vita prosperosa e al Congres-<scfn. Chabod,'Presidente ge-  montagne di tutta l'Italia, 
so un  pieno successo. v ntfralo del C.A.I,, teneva uno me prescilve l o  Statuto del 

L'ing. Autuori, Presidente dei suoi, gustosi discorsi, art-. sodalizio. 
della Seziono d i  Salerno — zi tut to  rievocando l e  p r ime  Conoscenza che  ai è aliar-
- -  Cava  de i  Tirreni ,  ha  pu re  riunioni del  ;pochÌ soci del  • v ia  v i a  a l  g ruppo  mon-
espresso i l  p iù  affe t tuoso s a -  C A I  ne l  lontano 1863, con  un  i i,j(,si d i  t u t t o  11 mondo,  at tra-
luto d i  benvenuto  ai congres-- prandi socialer  da l  quple^ ^ j ì'ajjiono esplorat iva  del 

E q u i  Chobod h a  

Gaspare Pasini 
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sistl, alle autorità, ai comita- poi d e r i v a t a ^  tradizione dei'pjónlerl. 
ti d'onore e organizzativo. Congressi. B siccome II Club ^ 
specialmente al Sindaco, so- ò itolkno,  così era doveroso 
CIO del CAI, assente per mo- che si tenessero non solo sul-' 
t ivl d i  salute.  Te rminava  r i -  le Alpi, m a  anche  f r a  gli A p -

Inaugurato al Cevedale 
il nuovo Rifugio Casati 

Tempo incerto, sole assen
te, néve abbondante e fre
sca, non hanno scoraggiato 
un centinaio e più di S o d  
che, .Presidente in  testa, han
no raggiùnto sabàtoUB il lll'r, 
fugiù Casati al Passo del Ce
vedale., 
, Decretata la  cp8^^uzlqne 
d è r  Rlt^|iò7''ÌhTrtìnaitdcr,uM 

di sorta. 
Unico regista dèi Congres

so salernitano ring, Rodolfo 
Autuori, d i e  tanto insistette 
perchè quest'anno la grande 
manifestazione fosse a lui af
fidata. Ed è stato < l u i »  nel 
senso letterale del termine a 
far tutto, senza nessun alu-' 
£o da part? di^chicchessia. "Ve
ro è che la-preparazione era 
stata l^nga e mihuzìosai ma 
dalla cerimonia inaugurale 
( che costituiva la maggior 
preoccupazione por i l  nostro 
amicoi a tutte le gite, lui  e 
soltanto lui si e dato d© fare, 
qualche volta con piglio auto
ritario, dal discorso di  saluto 
al recapito delle cartelle col 
materiale illustrativo della 
zona, alla distribuzione per
sonale dei distintivi m cera
mica e del ciondolo-ricordo, 
al prelievo dei gitanti' al v a 
ri alberghi, la  mattina presto, 
e al loro accompagnamento, 
la sera, al ritorno. In certi 
momenti, per i l  gran sgolarsi, 
aveva la voce arrocchita... 

Da notare, che questa, vol
ta,, contrariamente a quanto 
avvenuto nel 1953, i congres
sisti erano tutti alloggiati in 
alberghi fuori Salerno: a Rai-
to sopra Vietri, a Cava dei 
Tirreni, e allo «Scapolatiello» 

compagnia e senza pensiero precedènte deHbérà di  rifa-
• re e x  novo il Rifugio Cedeh, 

mai ridotto dagli eventi bel
lici, ring.  Luca Olgiati pre
sentava nel 1921 il progetto 
per il costruendo Rifugio Ca
sati; nel giugno del 1022 il 
generale Lorenzo Barco, so
cio molto legato alla Sezione 
di Milano, poneva a dispo
sizione una Compagnia del 
battaglione 'Tirano • coll'inca-
rico di;costruire ûna mulat
tiera :che, sistemando-^ pro
seguendo. il'̂  vecchio sentiero 
che partiva dalla Cedeh, per
metteva l'Inoltro dei materia
li al Passo del Cevedale. Ma 
la stagione avanzata inter
ruppe forzatamente i lavori, 
, Questi furono ripresi nel 
1923 sotto la direzione della 
nostra guida Giuseppe Tua-
na, valoroso alpino ed aiu
t a n e  di battaglia per meri
to di  guerra: una medaglia 
d'àrgento brillava già sulla 
sua grigio-verde nel 1917.,Si 
lavorò con passione e alacri
tà e il 9 dicembre dello stes
so anno il Rifugio Casati po
teva èssere inaugurato e a f 
fidato al Tuana. 

Subito l'affluenza degli al
pinisti provenienti dalle val
li di  Solda, Martello e Peio, 
nonché dalla Valfurva, impo
se un  ampliamento studiato 
e realizzato dall'ing. Lavez-
zprl: più tardi nel 1937 si re-

Nello splendore d i  una pu-i  
rissima mattinata, l a  cercnia 
delle vette Imbiancate di  
tresca neve risaltante sul co-i 
liiSlfìF'iidèl '/tiéitii'-' deineiWa 
settembre, è: «tato inaugura
to J1 Bivacco fisso Andrea 
Oflgioni, posto al Colletto del 
Disgrazia a m.  9130. 

.E' una raallzzazlone. dalla 
Sezione C.A.I. d i .  Monza, 
opera-di fede e coraggio, per 
ricordare ed onorare i l  suo 
grande socio scomparso. 

Sulla splanata del rifugio 
Porro, terminata la  Messa 
alla piccola cappelletta. of
ficiata da  don Valentino da 
r i h o ,  ch'era appena ritorna
to dal Bivacco, dopo la ri
tuale benedizione, il presi
dente del CAI Monza, Car
lo Schiatti, ha ringraziato i 
suoi collaboratori che l'han
no affiancato con Iniziative, 
mezzi e fatiche, nella co
struzione della nuova ope
ra. Dopo di  lui  ha preso la 
parola l'avv. Paolo Teruzzi, 
designato alla commemora
zione di  Andrea Oggloni. 

L'oratore, già legato fra
ternamente allo scomparso, 
del- quale conosceva profon
damente l'animo nella sua 
essenza più intima, ha  sapu
to tratteggiarne 11 profilo con 
accenti di  tale commovente 
umanità che hanno permea
to l'uditorio, tenendolo av
vinto e turbato durante la 
lunga rievocazione. 

Attingendo a una collana 
di' ricordi, in  felici accosta-
menti di figure ed episodi, 
citando pagine di  G. Rey. e 
di Carlo Graffigna, autore 
del libro « Mani sulla roc
cia», 11 magnifico oratore ha 
fatto la  cronistoria della 
straordinaria vita alpinisti
ca dell'amico^ soffermando
si, specialmente, a ,  parlare 
delle qualità umane di  An-
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se necessaria una piccola co
struzione vicino al Rifugio, 
che servisse come ricovero 
nel periodi di chiusura. Lo 
sci alpinismo aveva trovato 
al Cevedale l'ambiente mi 
gliore e li suo rapido svilup
po portava, sempre più, ap
passionati delle cime nevo
se e delle lunghe traversate: 
italiani e stranieri erano 
sempre più numerosi. 

Si  progettò nel 1932 una 
scuola per gli sciatori, e nel
lo stesso anno entrava in 
funzione il primo corso di sci, 
diretto da M a n o  Bernasconi 
e Tuana colla valida collabo
razione deU'olimpionico Ep-
mimo Confortola e di Felice 
Alberti. Le  vicende della Ca
sati in questi ultimi anni -e  
l'opera.- dei Compagnoni,, S e 
verino Aristide Ottavio, olim
pionici,-e di Ulisse loro pi'e-
zloso elemento, è fin troppo 
nota, • 

L'ingrandimento attuale 
non- f u  un  lavoro semplice e 
chi ne ha seguito le vicende 
non può che ammirare e lo
dare la perseveranza e l'Im
pegno imposto dalla rinno
vata nuova' costruzione; il 
presidente Gianfranco Casa
ti Brioschi, l'ispettore inge
gner Levizzanl e il vice-

Ispettore  N i n o  Costant in i  
portarono più volte lassù 
la loro competenza ed a.ssl-
stenza. 

Il Rifugio si è così affer
mato come centro alpino pari 
ai più noti. Soci anziani e 
giovani fraternizzarono men
tre l e  Socie della Sezione, 

veramente in numero rile
vante, davano, .alla riunione 
una nota gentile ed una viva
ce, animazione. 
, Il Sindaco dl;Valfurva do
menica 19 giunse al Rifugio 
colle altre Autorità della 
Valle, non mancò don Glaco-
;mó 'Mltta; l e  ̂ i d e  e 1 por-

latori' di Valfurva, col loro 
capo Felice Alberti, i custo
di di altri Rifugi saliti anche 
da Splda e dalla Val Martel
lo erano presenti in  numero 

M a r i o  Gniiciiiii 
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che i meno disposti. 
Presenti ancora Riccardo 

Cassm, la sorella e i l  fratello 
di Oggioni; Gianni Baltocchl. 
consigliere dell'ANA di Mon
za; il vice presidente dello 
sci CAI Monza, Silvio Co
lombo, la  signora Giannina 

D e  Ponti ved. Ferrano, rap
presentate la sezione CAI 
SEM di Milano e la  sottose
zione CAI di  Pinzolo. Una,  
ricca colazione ci ha poi riu
nito ospiti nell'accogliente 
rifugio Porro. 

Nino Snia 

Quinto convegno 
di sci-alpinismo 
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La Spedizione Diemberger 
ha scalato il Tirich Mir nord 

Dopo un  silenzio durato 
più di  40 giorni, i l  dr. Bruno 
Barabino, presidente della 

témbre scorso, notizie della 
spèdizione' guidata" dà' -Kurt 
Diemberger neli'Hindu Kush 

patrocinata dalla sezione 
stessa. 

Infatti in tale data egli 
aveva ' ricevuto un  cablo
gramma da Peshawar nel 
Pakistan firmato Tona 
Kurt Diemberger. in data 13 
settembre, in  cùi si comuni
cava la scalata del monte 
Gulasht e del Tirich - Picco 
nord (Gulasht and. Tirich 
N"orthpeak Ciimbej ali ok.). La spedizione era partita 
il 10 luglio con mezzi ordi
nari (un automezzo Volk-
wagen attrezzato) ed attra-. 
Verso la  Jugoslavia, la  Tur
chia, l'Iran e l'Afganistan, in 
circa venti giorni, aveva rag
giunto Peshawar. Di qui, at
traverso i l  Chitral, gli alpi
nisti, giunti a Mastui aveva
no iniziato la  marcia di avvi-

icinamento a l  Tirich-Mir, per 

una valle inesplorata sul 
versante orientale del più 
elevato gruppo' dell'Hindu-

,Dàl c^mpQv.Zbase : erano 
giunti l e  ultime notizie in
viate da Toha, Sironl Diem
berger tramite ,alcuni jporta-
tori, in cui sì; confermava 
che tutti i partecipanti erano 
in ottime condizioni ed era 
già .Iniziato l'attacco alla 
montagna. .> • ' 

E Barabino aggiunge: «La 
notizia che i l  picco Nord del 
Tirich," alto "7.045, la" più dif
ficile vetta dèi Gruppo, è 
stata vinta dal nostro ami
co e consocio.Kurt Diember
ger e fonte di viva soddisfa
zione per tutti gli alpinisti 
tortonesi che hanno trepida
to per la sorte degli scalato
ri impiegati ih  una così dif
ficile impresa, ' in  lontano 
territorio, sconvolto dalla 
guerra e da violenti epide
mie. Ci auguriamo, pertan
to, che i nostri amici possa
no, rientrare al più presto 
In ottime condizioni». 

In una successiva lettera 
,del 22 settembre i l  dr.-Ba

rabino ci informa che in ta
le giorni sòno rientrati, ina
spettatamente da Beyrout, 
via aerea. Tona e.: Kurt 
Diemberger, dopo un^viàggió 
di.,rie^trp straòrdinariàmente 
avventuroso, come è ^ facile 
immaginarsi, prima sotto i 
bombardamenti in Pakistan, 
poi in  mezzo al colera in 
Afganistan. 

Mentre sì riserva di in
viarci una relazione detta
gliata della spedizione, si 
completa le notizie inviateci 
ip 'im primo tempo. Il 19 ago
sto è stato salito i l  Ghùlasth 
Zom Est (m. 6611). il 20 ago-
stor .il Bhulasth Zom Ovest 

. rìHmff'^i^ocHnfrpev 
sia, uh sol blocco di volon
tà e cosciente coraggio, ab
negazione e spirito di  sacri
ficio, che n e  nobilitano la 
memoria. Dalle parole dol-
l'avv. Teruzzi, la  figura di 
Oggloni ha presa via via ri
salto e allora è sembrato ve
ramente di riaverlo tra noi. 

Questa la personalità dello 
scomparso che, or sono quat-
tr'anni, dopo giornate dram
matiche, dopo aver profuso 
ogni energia del suo fislcò 
generoso, all'estremo delle 
possibilità umane per por
tare a salvamento occasio
nali compagni nella tremen
da avventura, si adagiava 
sfinito, nell'ultimo respiro, 
sullo nevi dell'Impervio Col
ie dell'Innominata. I presen
ti si sonò attardati a lungo, 
dopo l e  parole dell'uvv. Te-
ruzzi, quasi che ognuno, pre
so nell'atmosfera creatasi, si 
fosse appartato per un  mu
to colloquio con l o  scom
parso, Poco lontano i l  Ci'vet-
iuolo,rifugio Porro, che sem
bra adagiato in grembo alla 
montagna, pareva attendere 
paziente e comprensivo. 

Il bivacco Oggloni, picco
lô  nido d'aquile, nella mae
stà della montagna, ideal
mente rappresenta la presen
za degli uomini, lo spirito del 
toro assillo alla verticalità, 
per la  continua-umana asce
sa. Possano i giovani, traen
do insegnamento dal grande 
m a s t r o  dell'alpinismo e ap
profittando del bivacco testò 
inaugurato, coltivare la pas
sione dell'alpinlsto e percor
rere le v ie  dei monti, per 
pres,cere e diventare veri uo
mini. 
: Oltre duecento l e  persone 

convenute lassù per la  ceri-
monia e tra le autorità i\ 
dr. - Montanelli, dell'assesso
rato in rappresentanza del 
sindaco di Monza, del quale 
hf)-' portato il soluto con ap
propriate parole di circo
stanza; il vice sindaco di  Vii-
lasanta, Matterella; oltre al 
sopra ^accennato sig. Schiat
ti, presento con la gentil si
gnora e al completo i l  Con-

w w s i g i l o  del CAI Monza (gen-
(m- 8665); nello stesso gior-,^® P®'' anziana ma in 
no Kurt e Tona hanno salito 
un altro difficile picco, sem
pre nel  gruppo del Ghù
lasth, senza nome, di 6100 
metri, che è stato dedicato a 
Tortona (Dertona Peak).  
; Il 4 settembre venne sca
lato, come detto sopra, i l  Ti
rich Mir nord di  m. 7059 per 
il difficilissimo sperone nord 
di oltre 2 mila metri. Natu
ralmente tutte queste salite 
sonq prime assolute., 

gambissima). Una particola
re menzione merita Rino Vi-
amara, pure del CAI Mon
za, cui si deve in maniera 
determinante se la costru
zione del bivacco ha potuto 
essere realizzato, nonostante 
i rnolteplici intralci e osta
coli vari, sempre rimossi 
grazie alle sue doti di preci
so organizzatore, di anima-
tare e trascinatore, il Cui en
tusiasmo ha contagiato an-

K' indetto 11- V Convegno cU 
vi £6Auai\Ìe 

progranima; sabato 0 ottobre, 
ore 20, raduno dei partecipanti 
!ii Ristorante Pednvena in VI-
enza: ore 20.30, riunione con-
ivfalc; ore 22. protezione dei 

cortomclrnggl airntl durante le 
setlimntie soialpinlstiche degli 
uiiiml sei !inni. 

11 giorno soRUente J1 Convo-
Kno si tcrrh nella Villa Cor
dellina-Lombardi in Montecchio 
MaHgiore;. ore IO, ritrovo; ore-
10,30, tavola rotonda dei , par
tecipanti alle setttm.nne nazio
nali, sci-alpinistiche d'alta mon
tagna: ore 13, banchetto d'alta 
quota noi snloni-.della.villa; ore 
15,30, assegnazione dei premi 
annuali della Commissione scl-
Ipinismo del C.A.I., della Com-

tnissione sci-alpinismo delia 
P.I.S.I. e delle settimane nozio-

nali aBi-Rlplnisticbe d'alta mon-» 

tlvtì delie "settlmànè olle matri
colo delia stngione ,8ci-alplhl-
atica 39C5, si proporrà l'istitu
zione di un fondo per i giovani 
sciatori-alpinisti, vi sarh ima 
scambio di Idee sul proBramma 
di massima della prossima sta-

.gione, 
Relatore ufficiale alla tavola 

rotonda' ò Toni Gobbi. Tema 
della discussione: «II problema 
della Sicurezza nello sci-alpini
smo Là. relazione sarà quindi 
posta in .discussione ed a con
clusione doi. dibattito ai-nomi
nerà una Commissione . per la 
formulazione di un «Decalogo 
delio , sciatore-alpinista d'alta 
montagna». , 

Chi desidera informazioni 
può rivolgersi a Notnro Um
berto Caprara, via Due Huo-

, te 35. Vicenza - tei, 27,045. 
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Via Lorenteggio, 3 1 / 3  - MILANO • Telef. 42.25.332 

iS. A M B K O G I O  - 4 ,  5 ,  « ,  7 ,  8 :  
Canazci, Corvinla, Chamonlx, Cortina, Davos, 
M.  Campiglio, Mégèvo, St. Moritz, Selva, 

, Sestriere,. Zermatt . 

S .  A M B R O G I O  - 7 ,  8 j  
Adeiboden, Aprica, Clavlere, Crani s, Sierra 

. . Kanderiteg, t iv igno, S. Caterina, VVongen 

X A T A I . K  - 2 4 ,  2 5 ,  S O i  
AA. Campiglio, Sestriere 

C A I " 0 I > A : V X 0  - K P I F A I V I A  
Turni dal 26 dicèmbre ai 2 0 6 o 9 gennaio oppure dal 2 a) 6 
o 9 gennaio a dal 6 al 9 gennaio: 

Campltello di Fgisa, ChÌ9ia Valmaìeneo, Cor-
tina, Kanderjteg, Uvigno, M, Campiglio, Or-
tlsei, Passo del Tonale, St. Moritz, Selva 
Valgardens, Zermatt 

AIBER6KI d i  prima, seconda e forza categoria a secondit l e  iocailtà 

MONTE ROSA - P.ta  INDREN (m.  3300) 
a poco più d i  due ore da Milano colle modernissime 

F U N I V I E  di A L A G N A  V A L S E S I A  
Sci-alpitllsmo al Rifugio GnifettI (m. 3640) 
e al Rifugio. Regina Margherita (m. 4560) 

E' «p«rM ìt'tlhetu iellsllei lul ghUceitla <tl Bori i 

MONROSA S,p,A. Milano • 
Aiagno 

1 rfii ' l l i  meccintca 

Via Visconti d i  Modrone, 18 - Tel. 702.643 
Te!. 91.119 (prefìsso leiesolezlono 0163) 

CAMPARI questo è l 'aper i t ivo! 



LO SCARPONE r ottobre 1965 

PRIME ASCENSIONI II 72° Congresso 
nazionale del CAI l a  «superdirettissinia» 

sulla parete del Civetta 
D o p o  u n o  l u n g a  lottu, d u 

rata parecchi  g iorn i  e d  in  
condiz ioni  a tmosfer iche  a v 
v e r s e ,  ì a  cordata  Utt lo-fran-
cesG compos ta  d a  Rober to  
S o r g a l o .  Ignaz io  F l u s s i  e 
P i e r r e  Mn2eau<ì è uscUa II 3 
a g o s t o  su l la  cres ta  del  C i v e t 
ta ,  0 prec i samente  n e l l a  s e l 
la  tra  P u n t a  Civet ta  o quota  
3000, L a  • dirott iss ima > s u l 
la  « r e g i n a  d e l l e  p a r e t i  « p u ò  
considerars i  traccia la ,  a n c h e  
s e  n e l  trattcj aommllule.  l t r e  
sestogradist i '  hai ind'  ccTmpiuto 
u n a  leg8era:i lcviazlane,^D'al-
tra  p a r t e  l i  f a  gluRtamentel 
o s servare  c h e  g l i  u l t imi  160 |  
m e t r i  d i  q u w t o  i p e t t a c o l o i o | , „  «éViera d a i  C 
i t i n e r a r i a  . a j i r t l l o  e h »  i 't ,  l a  i i i  
c o m p o r t a n o  l e  m i n o r i  d i f f l ^ l j u l l o i  siptxoio ' n e t  
colta:  t pfdtagOnUti ,  ass i  del"!d'Emét (m, 3a00). Sono drcu 

nuovamente la  eresia. Proì5c-
(Supndo incontrando difficoltà 
di  3-0 e 3,0 supcriore, innevato 
0 con eUtacflo, prlmii dell'uscita 
ijl VGitf» restava da sapt'rare 
im diedro «hlncelnto d i a  ha rl-
chlfi.5to diver»! cWod)  ̂ Un© rfp} 
qunil lasciàto per segnare la  
vln. 

Arrivo in vetta ore 10; disce
sa a corda doppia uU'anticimn 
e pprnottamento al bivacco Gal-
Inrnle. Diiflcoltà 4.0 con passaR* 
01 di 3.0 e 9.0 Slip. Lfl via è stata 
acdicuta a Aronne Moronl. 

Pizzo d'Emel 
S p i 0 o i o  nord  

Vl(te«i}2o Maraschini « Ani;*?' 
" ~ A.I, Lecco htoi* 

ftitòitto mm:vlft 
nord : de! P i m  

l'alplnlamo, b e n  11 avrebbero  
superat i  e Renza Indugio* q u a 
lora  s i  f o s s e r o  trovat i  In c o n 
diz ioni  normal i .  

L e  v i c e n d e  d i  oueata  aca>j 
lata ,  u n e  d e l l e  p i ù  f o r m l d a - '  
b i l l  d e l l e  Do lomi t i ,  h a n n o  te
n u t o  p e r  d i v e r s o  t e m p o  In aO' 
Speso  11 m o n d o  alpinist ico;  Il 
3 1  lug l io  i n f a t t i  u n  v i o l e n t o  
t e m p o r a l e  i n v e s t i v a  g l i  s ca la 
tor i  m e n t r e  s i  t r o v a v a n o  ini 
u n o  d e l  p i ù  aspri  p u n t i  d e l  
ver t ig inoso  percorso;  un,  fui-
m i n e  c a d e v a  d i  sch ianto  s u  
d i  u n  p i las tro  d e l l a  grandiosa  
architettura,  d o v e  l a  l i n c e '  
orizzontale  s e m b r a  s i a  a b o l i 
ta, e l o  i r a n t u m a v a i  s c h e g g e  
d i  roccia v o l a v a n o  o v u n q u e  e 
co lp ivano  l a  cordata  f e r e n d o  
tu t t i  e t r e  i c o m p o n e n t i .  M a -
z e a u d  s v e n i v a " ' e  - restava]  
un'ora s e n z a  conoscenza:  1 
m a c i g n i  s t rappavano  l e  c o r 
d e  e S o r g a l o  c h e  procedevi  
i n  tes ta  d o v e v a  ragg iungere  
« i n  U b e r a »  u n  p u n t o  d 'ap
poggio  c h e  d e v i a v a  dal la  d i -
relt ìss lma,  t i rando  s u  l c o m 
p a g n i  c o n  i qua l i  procedeva  
poi nel l 'ascensione.  

E' fuor i  dubbio'  c h e  sofo  
g e n t e  d'eccezionale  t e m p r a  e 
c o n  u n a  conoscenza  profonda  
d e l  segre t i  dell 'arrampicata,  
po teva  cavarse la  i n  s imi l i  
condizioni .  I t r e  h a n n o  in fa t t i  
raggiunto  d a  so l i  i l  r l fug io |  
Coidai ,  d o v e  s i  s a n o  Incon
trat i  con l a  squadra di  s o c 
corso  p r o n t a m e n t e  partita, j 

P e r  un' impresa d'eccezionel  
u o m i n i  d'feè'c'ezlone: questa;  è |  
la  dura  l e g g e  de l la  raontagnri. 
I t r e  v inc i tor i  s o n o  stat i  f e - ,  
s tegg lat i  n Al leghe;  d o v e  s o n o  
g i u n t i  n e l l a  serottì d e l  3 ago-i 
s to .  L a  « diretUssìma » su l la  
parete  c h e  t e n n e  a ba t te s imo  
i l  s e s t o  grado é s ta ta  trac
ciata.  

Aste e Sollna sulla sud 
delia Marmolada 

Dal l '8  a l  13 a g o s t o  g l i  
cademic i  A r m a n d o  A a t e  d e l  
C.A.I. R o v e r e t o  e F r a n c o  Bo
l i n a  d e l  C.A.I. Bresc ia  han^ 
n o  aperto  u n a  n u o v a  v i a  s u l 
l a  parete  s u d  d e l l a  M a r m o -
Inda, n e l  trat to  don?lnante i l  
r i f .  F a l i e r  i n  v a i  d'Ombretta,  
denominando la  « V i a  de l la  
c a n n a  d ' o r g a n o » .  L a  f o r m i 
d a b i l e  muragl ia ,  c h e  i n  q u e 
s t o  p u n t o  ò a l l a  800 m. ,  é s t a 
t a  v i n t a  c o n  1 m e z z i  t rad i 
zionali ,  s enza  c u n e i  n è  chiodi  
a d  espansione ,  s enza  c o l l e g a 
m e n t o  c o n  l a  base .  L 'ascen
s i o n e  ò s ta ta  ostacolata  d a  
a v v e r s e  condiz ioni  a t m o s f e 
r i c h e  e d a  un'abbondante  n e 
v ica ta .  .Raggiunta  Ja capan
n a  D e l a g o  e s p ù n t a ' P e n ì a ,  l a  
disce3a e e ta ta  e f f e t tuota  p e r  
i l  P i a n  d e i  Fiacconi .  . 

S e m b r a  c h e  c o n  questa  no  ̂
t e v o l e  i m p r e s a  1 . 4 u o  ^sestO' 
gradist i  Jntendanos.  a l lenarsi  
p e r  t lna spedlzlone^alplnlst i -
c a  i n  progotto  p e r  i l  prossi
m o  i n v e r n o  n e l l e  A n d e .  

Rognosa d'Eliache 
Diedro Est 

Attilio Farina, Enrico e Ma
rio BOJIJS. Gianni Sarroglla-del 
gruppo « F a l c h i »  di  Torino, in 
duo cordate, hanno tracciato i l  
lo agosto una. v i a  sul^diedro 

:«st' della Rognosa d'iltiacho 
ira. 3380) neU'alta- vaUe 'dl -RO' 
chemolles. 

Jl diedro solca vertldalmeniff, 
la  parete in tutta la .  sua altez
za ed a tratti è bioeiato da t e t - '  
ti ben marcati. Dopo la fascia 
di base, con difflCoUfi di  49 
e 5o, l e  duo cordate hanno su
perato il passaggio chiave con 
ima traversata seguita da un 
camino svasato che le Inìpe-
gnava per oltre tre ore. 

Chiodi impiegati • 15, lascia
ti 5. 

Jaegerhorn 
Cresta nord-ett 

• L'8 agosto Alessandro Taioc-
chi, Carlo Ferretti, Filippo , e 
Alberto Dal Tredici, tufti del 
C.A.I. Bcaozzo, con l e  guido di 
M.ìcusnaga F^Vics Jacchlni o 
Mario Raboglietti, effettuavano 
l'ascensione del Jaegerhorn per 
la cresta nord-est, 

Partiti dal bivacco Bellonl al
le 3 del mattino, attaccavano la 
eresia alle 7, ritardati dal mal-
icmpo. reliizlanc f o c n i c  di
ce: Prima dlfflcoltfi sulli'nl-
2Ìo delle rocco: usali 3 chiodi 
ed u n  cuneo llasuiato per indi
care ìa via), Proseguendo su un 
tratto, di  rocce iriablli. altra 
dif£ìCOltà per superare il 2.o 
salto;, l o  rocce bagnate e co
perte di l.ì9tronl di ghiaccio 
hanno imposto una devlnzlono 
a destra. Difficoitii di 4,o, usati 
li chiodi. Superato questo, trat
to. attraverso una zona, di de» 

i ti i l i  0 WablUaslma, prima log-
«armante a destra, poi dedsa-
mcnle a sinistra, al è raggiunta 

fiOO m. dì parete scolati in  .. 
e,. mM*o. Roccia maliicu-

piantando i chiodi s i  atac-1 
cavano interi lastroni. Là Via'  
6 stata chiamata «Luisa»,  

Torrione Hevada 
S p i g o l o  S u d  

l i  (i luglio Paolo Armando 
(S,tJ.C.A.rMUBno) e Pierluigi 
RocoatRglUita (C,A.l. Dervio) 
hanno aperto una nuova v i a  
Bullo spigolo sud di  un torrio
ne innominato, nel gruppo del
la Orlgna Meridionale. Il tor* 
rione s i  trova a monte dei sen
tiero della M direttissima » e so-
vrastft immediatamente i l  col* 
letto precedente a quello da c u i ,  
si scende per andare al  gruppo 
Fungo - Campaniletto. p o l o h è '  
non risulta saiito. s i  propone 
di  chiamarlo Torrione Nevada. 
in  onore alia apedizlone mon< 

rftnliniiaT dalla 1 a ttati guerra  s i  e b b e r o  b e n  22  s p c - |  mmm. atiia .a pag. ^ nazionali; 
m e s s o  i n  r i l i evo  que l lo  d i e  è 31 p o t r e b b e  aggiungerti  c h e  
s t i l lo  l 'apporto  i la l ìano al le  gono s ta te  orgunìzzute quas i  
spediz ioni  extraeuropee .  c o n  t u t t e  d a  S e z i o n i  d e l  C.A.L,  
la  pr ima esp loraz ione  d e l  I<2 p r i m a  In ordino di  t e m p o '  
nel 190» f i n o  a l la  s u a  c o n -  que l la  de l la  X X X  O t t o b r e  d i  
quis ta  a v v e n u t a  n e l  1954 0 T r i e s t e  n e l l a  ca tena  d e l  T a u -
poi n e l  1958 i l  Gusherbrum i-q. Un'al tra  trent ina s o n o  o f '  
IV*. d u e  o t tomi la  quindi  c poi" 
tu t te  l e  spedizioni  success ive  
in tutti  i cont inent i  o v e  a b 
b i a m o  d i m o s t r a l o  c h e  c e  l a  
s a p p i a m o  f u r s t  Ora  anche  q u i  
l 'a lpinismo "6 oriehifito v e r l b  
l a  r icerca d e l l e  v ì e  pKt d i f f i 
cili. T e r m i n a t o  f r a  g l i  applau-

PIZXO D'VCCELt.0 ' I .» m « t i  «rleitlii/c delia p«r«t<e Sord, 
U a  s i n l i i t r a :  V a r i a n t e  a t t a  f o u c  m .  iSOO - V i a  d e l  O o n o v e N l  ( t 9 2 3 - l M 7 )  - V i a  O p p i o  • 

C o l n a g t i i  (IDJO) - V i a  B l a g l - N c r i l - Z a c c o n l  (19B5) - V i a  N e r ì l - Z u o c o n t - G a r u g l l e r l  ( i O f r l ) .  

che l i  29 giugno ha con-
ciUistato TAguja Nevada. nello 
Ande del Perù. 

Lo apigolo Bud si compone 
di  due salti. Si  sale dai sen
tiero per erba e roccette ad una 
piattaforma airinizlo dello «pi* 
gole. SI supera una parettna 
(oli.) e 8i riesce a sinistra su  
i m  baiiatoio. Di qui  per un'al
tra paretina s i  raggiunse u n  
secondo ripiano alla nase di  una 
placca, Si saie la  placca per 
circa tre metri tch.) poi s i  at
traversa a- destra ed afferrato 
lo spigolo lo s i  segue fino alla 
sommiti  del  primo salto. Ci si 
porta per roccette sotto l i  s e 
condo salto; al supera obliquan
do a sinistra una placca molto 
liscia idue eh,) l ino ad una 
nicchia. Si  " attraversa ancora 
a sinistra f ino  a prendere lui 
canalino che porta c o n  qualche 
dlfilcolt^ i l i .  vetta. scende 
per i l  lacUc versante setten
trionale; • • .•> 
iiChiodi -usatli d i  cui <7 la. 

solati. O m  3.30.°, 13ifiie«4t&-
grado. . ; , v ; '  

Cima Guardiola 
Parete Sud 

l i  IB luglio Silvano Uber e 
Ivana Brugnoli della S.A.T. di 
Pressano. Marco Pisetta e Gior
gio Malpaga della S.O.S.A.T. 
di Trento, hanno tracciato una 
via .sulla parete sud di Cima 
Gardioln nel Gruppo di Brenta. 

a i  sale tino all'attacco' del 
gran diedro che salda tutta la  
parete sud della Cima Dar-
diola.'Si ntlacca il diedro per 
roccette facili da sinistra ver
so destra. SI sale per circa 40 
m, arrivando all'attacco di  una 
piccola fessura bene articolata 
ipunto di  it-islcurazlone). . 

Si  sale per ìa  fessura diret
tamente per 40 ni,, (molto bei
la) f inché si arriva sotto un 
picco a strapiombo, (punto di 
assicurazione),. Indi al attra
versa per 5 w .  verso destra, 
si sale por u n  piccolo diedro 
erboso cne s i  chiudo formando 
uno strapiombO; di  8,or l o  si 
supera e poi s i  attraversa per 
5' m. a sinistra arrivando ad 
una nicchia .friabile , (punto di 
assicurazione). 

Si  sale 'poi direttamente peri 
40 m .  p e r  una fessura verticale 
(molto divertente) di  roccia 
sana appigliosa, arrivando' ad 
una o'engia (punto di assicura
zione), "si attraversa per 28 ~ 
verso sinistra sulla cengia. 
sale poi da sinistra verso de
stra puntando verso un piccolo 
pilastro; lo al supera arri
vando in cima ad esso (punto 
di assicurazione 4.0). 

S i  saie ancora por delle plac
che nere tenendosi verso I 
diedro; S! trova .un piccolo stra  ̂
piombo, Jo ,sl supera <8.0) e .s» 
entra n e l  camino (punto d ì  as
sicurazione). In questo tiro di  
corda c'è ,il passaggio chiave 
delia salita' - ' . : - 1. • 

• Po i - s i  siile per 4 tiri di  corda 
sempre ,i,euentìosl..nel .camino -
si arriva, in vetta (a.o). 
• Ore. arrampicata: . 4i chiodi 

usati; 16 (.7 i n  passaggi, 9 .in 
assicurazione); i ia :vla è stati 
dedicata alla signora Anija, «e 
atore del Rif. Croi dcirAItls-
S i m o .  

Pizzo Uccello 
N u o v a  dirsHa n o r d  1 

V I I  e 12 iugiio E. Biagi, A .  
Nerli. ' F. Zucconi del C.A.L 
Pisa Iknntì aperto una  nuova 
via difetta sulla parete nord 
del Pizzo Uccello nelle Alpi 
Apuano. 

La via segue nel primi 70 m .  
tinerarlo classico Oppio-Col-

naghi, prosegue direttameato 
per la  serie dt camini e fessu
re  centrati della parete,, f ino a 
sbucare da. destra alia som
mità del grande pilastro sottof 
atante la  vetta, Ivi ricongiun
gendosi alia via .precedente .per 
• 90 m .  finali. 

Dalla cengia obliqua sinistra! 
della via Opplo-Colnaghl, sen-
za,.seguirla s i  sale in  direzione 
di .mia groasa sporgenza nera-l 
atra, giungendovi sotto por uni 
dietro- liscio (4.o>. SI evita la! 
sporgenza sulla sinistra (4,o 
sup., vecchio .ehiodo), t in  su 
luna cengia obliqua sinutra. Da 
Questa^-; con beila traversa tfl 
orlzzontBle.su placciie (paesag-
Rlo d i  fijj),.al ritornava destra, 
BiiUa loinmltà^ del la'  Boorgenza 
nerftatm of-^eanate^l 
camino centrale, che ò la con-
tinuarione,dello fessure di  at-
tacoo (oce. 3. Probabilmente ]« 
sporgonta può-Hnche aggirarsi 
- destro. per....pjàcche, con per
corso più.direlt^J. 

SI prosegue lungo il canulc| 
lisciato dall'acqua <3.o) per 100 
m. abbondanti di dlsllvelio (ore 
2.4S>. avendo fin qui superato; 
oltre. 2B0 m .  dall'attacco. 

Si  vince un camino di  roccli 
scura alto 40 m. (4.0 sup.) i .  
dopo un breve tratto di  parete 
più Incile, mentre il camino si 
restringe a fessura s i  è all'ini
zio di  un'erta cengia oi>liqua 
destra, che s i  segue f ino ap
pena sopra una placca erbosa. 

n e  •pfinlo-Conslgl in di  •RamB' 
s u l  ten ia  « L e  spedizioni  e x 
traeuropee  e l e  Sez ioni  déJ| 
C.A.I. ». 

* • * *  

Quel la  di  Con.sIello ò s l a 
t a  una  lunga,  m a  in icre t  
s{intis.<;ima esposizioni*, • c h e  
m e r i t a  pubblicazione i n t e 
grale .  c o s a  c h e  v o g l i a m o  
/ a r e  i n  u n  seconda t e m -
PQ essers i  r i ferito a l la  con
s ideraz ione  d i  Chabod «ulle 
g r a n d i  spediz ioni  e x t r a e u r o 
pee ,  e g l i  h a  toccato il tasto  
d e l l a  presunta  « crisi  de l l 'a l 
p in i smo  » e c ioè  , c h e  n o n  v i  
s ia  p i ù  n u l l a  d o  scoprire  o r -
mal,  R i facendos i  a u n a  f r a s e  

picata allo 4 del mattuio, g iun- jn i  Ferrari  in  d u e  cordate  
gendo in votta alle 14. Dopo i hanno  aperto  i l  4 settembre'. 
primi 20 m (1 chiodo) •fono una  v i a  sUlIa parete  sUd-oC-ldl M U m m e r v  < Il v e r o  a l p h  
giuml ad im piccolo t e r w m  del la  PresolamitI -
proseguendo sempre difeltn- t •attacco è a v v e n u t o  'a l le  
monte-superando tratti  di'roo'4L5}^l®>° ®.. ^ v e n u t o  , aiig^ 
d a  fprivi di *" 
(2 chiodi) c 
piccolissima ectigifl. Supcl..._ -- . 
una placca grigia fino a rag- m e n t e  n e l  5.o e n e l  6.0- S o -

c sono  arrivati a & a  I l  disl]vffllp ; .dl ,85à |  
la ccnsifl. SupcRiià 'metn'-e l  m a n t i e n e  costante-'l 

giungere un piccolo tetto e In 
questi 30 m e stato Impiegato 
un altro chiodo. • " y .  

AfTrontata una parete,Tli roei  
dia gialla molto friabile «per 
circa 70 m con l'impiego di S 
chiodi, sono giunti ad i m  gran
de coiatoio. Hanno attaccato in 
parete sulla sinistra-del cola
tolo continuando a salire, su
perando vma serie di  piccoli 
tetti molto esposti usando nel  
tratto flnalo un paio di chiodi 
a pressione. Ripartili da una 
cengia attaccando l'ultimo trat
to finale in  " libera >« su  plac
che gialle per 80 m impiegando 
altri due chiodi e finalmente 
in  vetta,- ^ 

Presolana 
rare fa  lUO-OGcidoniiio 

P lac ido  Piantoni ,  guidai 
Cario  Seghezzi ,  P i e t r o  B a t 

taglia, A n g e l o  Fant ini ,  Olan-I 

n o  s ta t i  impiegat i  2b ch iodi  
norrnall e qua lche  cuneo .  

Picco Rey *  I 
Parete O v e s t  

Hista è c o l u i  c h e  a m o  a n d a  
r e  l à  d o v e  nessun'altvo ò ala-

i l o » ,  h a  a f f e r m a l o  c h e  e s s a  è i  
ival(da a n c h e  ;OggU perché  l o ]  
'a lp in i smo extraeur'bpeo offre^ 
u n o  v a s t a  m e s s e  d i  n u o v e  
m ò t e  d a  scoprire  e c o n q u i 
stare.  N o i  poss iamo ind ir l z -
^ave. l  g i o v a n i  v e r s o  f o r m e  di  
a l p i n i s m o  n i l o v d  aprendo  l o 
r o  aÌJpunto' le  v i e  di  q u e l l o  
ex traeuropee .  Ciò  c h e  d e v e  
animarl i  è l 'ansia del  n u o v o ,  
n o n  m i s e r e  ambizioni;  e il 
n u o v o  o g g i  n o n  p u ò  e s s e r e  
c h e  f u o r i  de l l e  Alpi:  scoprire  
n e l  v e r o  s e n s o  del la  parola 
u n a  m o n t a g n a  sconosciulnj  
d e l l a  terra.  j  

E d  e n t r a n d o  n e l  v i s o  del '  
t e m a  c i o è  l 'organizzazione 
de l l e  spediz ioni  ex traeuropee  
sezionolj .  h a  a f f e r m a t o  c h e  
s u l  p i a n o  pratico l e  d i f f i c o l 
t à  aopo. m i n o r i  d i - q u e l l o  c h e  

, »k r i t i«ne. '  aim.?uo, pef .  quanta'  
r i g u a r d o  l a  p a t t e  f inanziarla:  

I b  Ì2 . agosto l e  .guide - Valdo-
stana-. Angelo .. Bozzetti, Piero 
HosgQt e Luigi: Promotion han
n o ;  tracciato H11&. direttissima 
sulla'parcte.ovest del Picco A -
dolfo Hey nel gruppo: del Bian-
co t m  3535), superando un dl-
sUvelìo di 120 m-con difflcoltù 
di 4 ' a  3'grado-ie passaggi di 0, 

bivaccando -la ivelta. Ore di  
arrampicata effetth/a M?9 mez
zo,-usati una novantina dS'Chio-

ventWa'di'cuJtefc'la.jiuova'vini 
è 'destinata (ftfidiventare u n a ' S o n o  piuttoato di f f ico l ta  p o -
delfo claniche'dell'arrampicata l i t i che  e di  tempo.  L o  prova 
artificiale? ' ! i l  f a t t o  c h e  d o p o  l 'u l t ima 

LETTERA Al LftO 

Primo Torrione 
dello Sievla 

Parete Nord  
I l  26 lug l io  Francesco  A n 

gel i  e Gianfranco Br ios i ,  
Istruttori de l l e  F i a m m e  Glal--
le d i  Predazzo,  h a n n o  trac
c ia lo  u n n  n u o v a  v i a  s u l l a  p a 
rete  nord  d e l  P r i m o  Torr io 
n e  ( m .  2552) de l lo  S tev la ,  
sottogruppo del  Puez .  

L'attacco s ta  a poca d i 
stanza dal  r i f .  F irenze  i n  Ci-
s les  0 l o  s i  raggiunge  seguen
d o  il sent iero  .<del lo  P i z z e »  
11 lìcrcorso di  200 m .  p r e s e n 
ta passaggi  di  tì" s i n  dal l ' in i 
zio, p e r  l u t t o  i l  tratto inler-
tiiedio ò di  Sf? 0 di  5" sup.  1 
0 r i torna n e l  6" nell 'ull imii  
parto, espost iss ima,  c h e  
v ince  in  diagonale.  

Usa t i  30 chiodi  di  cui  15 
lasciati in  parete; la  v i a  6 
stata dedicata al  campione  di  
sa l to  e di  d iscesa  . Edoardo  
Nlcolussi ,  perito a I lol ie  d u -
rantiì l e  gare internazionali .  

Per esile cengia strapiombante 
(passaggio breve ma di estrema 
difficolta, chiodo), ci s i  riporta 
sulla sinistra, a un'ertissima 
rampa assai ritta (fl.o); poi, la
sciato sulla destra un tetto nero! 
obliquo, si supera una fessura 
verticale di 20 m. {5,o. chiodo, Ore 7,30). . 

Da l  terrazzino .sopra la fes
sura al esce a destra con pas
saggio esposto (5,o). poi di
ritti, su. terreno meno difficile, 
a una" rampa ascendente «Ini 
atra, f ino alla base di  due fes 
sure di  20 m. ciascuna; la  pri
ma di 4,o; la seconda (avente 
sulla sinistra un'altra fessurai 
r)eia strapiombante) d i  5.o sup. 
(3 chiodi e u n  cuneo rimagli). 
Si: TieBce cosi a una terrazza, 
poco più in alto ed in vista 
delle terrazze erbose della via 
Oppio-Colnaghi, 

Si  supera uno fessura di 40j 
m. a leggera obliquità sinistra 
(4.0), indi con un'altra cordala 
di  20 m. (3,0) si perviene a pie* 
coli terrazzini, dove si bivacca 
(ore l3),"atfoora IJiO m. 'ab
bondanti'al ' disoito della vetta 

'Si vlfice una parete /es.wr.'i'p 
di 30 m., di roccia poco buon' 
(8,0 sup.,: molto delicato, chio
do) a, per; una cengettu erUosf 
sospesa, si, Vvi ad .imboccar^ u r  
bellissimo diedro : verticale d' 
30 m .  (4.0,sup,), per cu i . s i  rie
sce a terrazzini erbosi. Appena 
sulla sinistra inizia una fes
sura di '20 m. (4.0 sup.) e poi 
Uhii -seconda ' della stessa al
tezza "(4.o; • chiodo). SI è co8ì| 
prossimi alla aommllft del 
Brande pilastro, che-si ragglun-
«e per breve camino (S.o>, perj 
seguire Ialine i'ultimo tratto 
della via Opp40-Colnaghl. 

Tempo totale di arrampicata, 
comprese le soste. 18 oro dal
l'attacco alia velia, su u n  disll-
vello di circa 700 m. Impiegati; 
11 chiodi e 2 cUnel, dei quali Hi 
chiodi e I cuneo rimasti, Salita| 
aperta e (grandiosa, su roccia 
calcarea quasi, ovunque buona 
Alcuni tratti .sono stali salili 
con due cordd ma nessun pas
saggio in artificiale. 

Monie Toraro 
Parete Ovest 

Il 29 giugno Donolo Fonlnna 
8 Giorgio TnainQzzo hanno per
corso la grande parete ovest 
del Monlc Toraro .(m IHQO) che 
presenta un'altezza di  circa 250 
m e dlflicoltà di  G grado. Lo 
stesso itinerario era già statò 
tentato dai Fontana lo scorso 
anno: per un incidente acca
duto al compagno d'allora ave
va dovuto . rinunciare all'ini-
prcaa. 

Stavolta, dopo avere bivac-
.li piedi delia parete, 

,due giovani Iniziavano l'arra 

È in corso la ricostruzione 
Sèlla al Lauzon 

I 1!) s o t l u i u b r e  I l  R i f .  S d ì »  

Coro Ceppfiro, 
Ilo letto li' tue gustose 

"nate eh viaggio " cidi Gran 
Paradiso, apparse sul nu
mero del l" settembre eli 
questo giornale,'Sotto i l  t i 
tolo •? lùtUfi, uipn ~ Il Par
co iinsian'fj/o del  Grnn  Pa
radiso », 

/ n  essa tu chiami giusta
mente i7i causa la Sez ione  
di  Bie l la  d e l  C./ l , f . ,  a p r o 
pos i to  de l lo  s f a t o  d i  ootustà  
d e l  ri/ii()io « V i t t o r i o  S e l 
l o »  ai Lauzon e io, nella 
veste di Presidente della 
SezìoìiB'stessa, ti sono  d e 
bitore d i  i m o  risposto  d i  
precisozione si iU'orpomen-
to. Che II Hljugio i; Vit torio  
Sel la  » C e . t  cuaa reofe  d i  
cficpin, donotn  nostra 
Sezione, insieme al terreno 
'udifìcante. nel 1922 ciall'al-

• loro pres idente  £?nÌlio G o l -
Io* il quale lo liolle dedir 
cnto «J n o m e  d i  que l lo  che 
rimane i l  p i ù  prende  foio-
grafn di montagna), ver
sasse da t e m p o  i n  cat i iue  
condirioni ,  è cosa risaputa 
ed iHcoHtrowertibile. La Se-r 
stona di Biella aveva' da 

I l o  stttti  

Iciripo, lu/f l i t i ,  Impostato i l  
proi)iem(i d i  -uno ricojjtrii-
z ionc  </rl Rifugio, aCtraucr-
so io miilf! d{//icoUfl oJie it.n 
tide proìAema comporta. 

Jn breve, premesso che II 
Consipl io d i r e t t i l o  della 
.'lezione d o  -me presit-dum 
(• s t o i o  e le t to  Un iin'<i3.*'?n-
blcìi del  .soci t enutos i  li 25 
fliupno scopflo e cite  tale 
Consiglio a Treaidemc. s i  
in.'ìcdjnunno qualche  giorno 
dopo,  i/. prob lema  « f / c r -

.raio, come s i  dice, per le 
corna, e nei giorni-ìmme'-
dintomente  .successici /tn-o-
no perfezionate le vor le  
protic/ie  relative al proget
to di  ricosJruzione; profioJie 

s t r a n o  su ic id io  
Il disegnatore /ra-nce.se Mi-

c l i e i  B a c o n  "di 23 a n n i  s l  èl 
ucciso,  il 5 agosto; con una' 
forte dose  di  barbiturici s u  
t m  .ohincciaiq. flì piedi  , d e i  
Monte . Biai ico. ' f ld oltre .9000 
Pierri di alt itudine.  Il suo 
corpo è stato scoperto per,  
caso dfi «Ictinl alpinisti  di~ 

[retti al riSngio'Tète Rousse. 

Cile / u  possibile  portare ra
pidamente a buon  fine, gra
zie alla massima compren
sione e .sen.fibiiità dei  -oori 
ent i  intere.ssfHi.' Parco  n a -
2ion«!c dei Ornn Pnrodjso,  
C o m n n e  di  Copne, Comitn-
to coordinamento  Rijnpi ,  
Hegionc autunama della 
V a l l e  d'Aosta: ̂ ia qua le . i t l -
t imn  ha concesso « n  n o t e -
uoie  e determinante  c o i t r i -
b u t o ^  che rese poss ibi le  
oppultflre subito  i Inuori. 

Il Consiglia direttivo del
la Sezione, pur c o n  luf i l  i 

.r iscfi i ,  e g i i  inpreuisti  i n e -  . 
renti ,  di ogni ordine, ha 

•deciso di affrontare senza' 
• indugi i lavori ajicora nel 
corso della presente stagio
ne e che vengono condoitli 
malgrado Ui straordinaria 
inclemenza del tempo, c o n  
ritm-o serrato dn u n ' i m p r e 
s a  capeggiata da aoUdi co-
siruttorl montanari bielleai. 
qllo scopo  d i  portare ii m i o -
. u a  ed i f i c io  al  tetto pr imo  
d i e  l'inuerno. batto d e / i n i -
t inamente  al le  porte, 

U g o  A n g e l i n o  
Pres idente  C.A.I. BIELLA*. 

gan izza l e  d n  soc i  privati  
e s e m p i o  di  Mi lano  0 Monza,  
i n  i u U n  s o n o  qu ind i  u n a  c i n 
q u a n t i n a  de l l e  cluoli p i ù  di  
m e t à  d o v u t o  a Iniz iat ive  p e r r  
Bonnli,-

il^uanlo al  prob lema  e c o  
nomico ,  l 'esperienza do l io  
tilessù; Cons ig l io  e d i  altri:  h a ,  
dlmoBtrflto che; s l  i p u ò  .spen-!-
d e r  m e n o  di  quanlo ia l  I m m a t  
glnlMiO spedizioni  p e r  l'Imam-
la ia  e l e  A n d e  l o  s o n o  d i  ph'i 
p e r  1 portatori  0 p e r  11 v i a g 
gio. Cosi  f r r i  8 a i 7 m i l a ]  
m e t r i  s i  p u ò  andare  -con  4 - 8  
mi l ion i  d i  llre^ p e r  c i m e  m a g 
giori  c i  v o g l i o n o  10 mi l i on i  
la  s p e s a  d i p e n d e  m o l t o  dnl ln 
d i s tanza  f r a  l ' u l t i m o  c a m p o  
d i  a t terraggio  e l a  m o n t a g n a .  
N e l  1963. u n a  sped iz ione  d i  
lO.poraone d e l l a  q u a l e  h a  f a t 
t o  p a r t e  l i  re latore  s i  è r e c a 
to  n e l  M a r o c c o  e ne l l 'At lon-
l e  or ienta le ;  l a  s p e s a  è s t a i »  
s u l l e  200 m i l a  l i re  a tes ta .  P e r  
l 'altra sped iz ione  r o m a n a  
esplorat iva  neU'THDggar, n e l  
c u o r e  d e l  Sahara ,  durata  c i r 
c a  u n  m e s e  la  s p e s a  Ind iv i 
d u a l e  è ̂ t a t a  d i  a p p e n a  1501 
m i l a  l i re .  . 

- D e l  r e s t o  senza  a n d a r  fuo-^ 
rl.d'Europ£\ v i  sono  m o n t o g n e i  
d o  sca lare  a n c h e  i n  Grecia ,  
ne l la .  Jugos lav ia  e In nitri 
Paes i ,  c h e  n o n  imi^jicano grn 
v i  problemi  economici .  

Un'a l tra  raccomandaz ione  
h o  f a t t o  Consigl io,  a v v i a n d o 
s i  a l la  concluslones c h e  oggi  
ogn i  partec ipante  d o v r e b b e  
contr ibu ire '  p e r s o n a l m e n t e  1 
s enza  attendersi  niutl  d a  E n 
t i  d i  quals ias i  genero .  A n c h e  
p e r  requ ipagg iamontù  e l 'a t 
trezzatura,  gli  a lpinist i  posr  
s o n o  adoperare  l o  loro p e r 
sonal i  s e n z a  farse le  d a r e  d a l l e  

[Sezioni, Q u a n d o  a n d i a m o  s u l 
l e  A l p i ,  n e s s i m o  regola  n i e n 
te ;  perchè  i n v e c e  q u a n d o  sì ,  
v a  fuori:  d'Italin dobbiamo; 
ch ieder  conlr ibui i  n des tra  e ,  
a s inistra? 

Tut tav ia  u n a  spe<?izione 
anche,  mQde8ta<Ìev;€?8seFe oi>; 
gariizzata a l u n g o  perché,  sin 
piti economica:  Inoltre la! 
sce l ta  de l la  m è t a  n o n  d e v e j  
superare  l e  proprie  f o r z e ;  poi  
s i  deve, fare ,un'accurato  s e l e 
z i o n e  del  mater ia l i  e d e i  v i 
ver i ,  m a  soprattutto  g l i  u o 
m i n i  d e v o n o  essere  t e c n l c a -
m e n i e  e m o r a l m e n t e  idonei  e ,  
b e n  af f la tat i  f r a  loro.  

Consig l io  h a  conc luso ,  l 'ap-
plaudit iss imo,  a f f e r m a n d o  l a  
propria conv inz ione  c h e  p a r 
tecipare a ques te  sped iz ión i  èl 
un'esperienza u m a n a  c h e  v a - i  
l e  s e m p r e  l a  p e n a  d i  essere!  
v issuta.  

N o n  es sendov i  s ta t l  inter-
v e n t i  s u  ta l e  argomento ,  l o  
seduta  s i  ò sc iolta  e l c o n 
gressist i  s o n o  passati  i n  a l tre ,  
s o l e  p e r  il r infresco  o f f e r t o  
dal  C o m u n e  di  Sa lerno .  

* * *  

L a  giornata,  c h e  è s ta ta  
s e m p r e  piovosa,  a s s u m e n d o  
u n  carat tere  p r e t t a m e n t e  set-» 
lentrionii le  è c o n t i n u a t a  nel  
pomerigg io ,  d o p o  i l  pranzo 
soc ia le  s u l l a  terrazza panora
mica  d i  u n  a lbergo  d e l  c e n 
tro, ni- q u a l e  h a  parlec lpatoi  
o l tre  u n  cent ina io  d i  persone,  
c o n  u n a  v is i ta  ni D u o m o ,  per 
l o  qua le  i l  canon ico  Tiss i  
s tata l ina  gu ida  a f fab i l e  , 
preziosa.  P i ù  tardi i congres,  
s ist l  h a n n o  v i s i ta to  J'intertìs-
sante  M u s e o  provinciale ,  n e l  
restaurato Cas te lnuovo  reale' 
di S ,  B e n e d e t t o  o v e  è u n  c a m 
pionario di  ogget t i  del  var i  
Scavi de l la  zona .  Qui il prof .  
Panbianco  piit c h e  guidare  i 
visitatori ,  h a  tenuto  u n n  v e r a  
e propria l ez ione  0 ciirattcre 

[suryversjtario.. r jt ^ ^ 9 .  i 
L u n e d i  13 è c o m i n c i a l o  li 

c ic lo  . de l l e  gite.. P a r t i t o  i l '  
grosso torpedone  al lo  7,30 da'  
Victri .  l u n g o  l a  cost iera  a -
mal f i tana  resa p i ù  incante 
v o l e  d a  u n  s o l e  splendente , ,  
che  Ila poi ,  a l l i e lato  t u t t a  la  
sett imana,  h a  reca lo  i c o n 
gressist i  prima a i^avel lo  per 
la  vis i ta  a l l e  v i l l e  R u f o l o  e 
Clmbrone.  P o i  d i scesa  o d  A -
mal f i  e: p iù  o l tre  v i s i t a  alla 
Grotta « S m e r a l d o  », prolun
gatasi  f i n  al tocco,  L a  cola
z ione  ft stata consumata  in  
u n  n u o v o  r is torante-a lbergo 
c o n  terrazza a picco s u l  m a 
re, i l  « S a n t a  Cater ino  », pò
c o  pr ima di A m a l f i .  

N e l  pomeriggio,  d o p o  l'ac

curata  v is i ta  d e l  c e l ebre  c e n 
tro  storico e artist ico,  p a r t e n 
z a  p e r  il va l i co  d i  Chiunz i  a 
c irca 600 metr i  d i  a l t i tudine ,  
dui  q u a l e  i congress i s t i ,  Inurt  
fantast ico  panorama s u l  V e 
suvio ,  N a p o l i  e In  p lana  c l r - !  
costonte ,  hanno  ass i s t i to  a l  
tramonto  del  sole ,  sull'oriz-^ 
zonte  i n f u o c a t o .  

Martedì  H g i t o  a Ve l ia ,  
ne l l ' interno d e l l a  p e n i s o l a  c i -
Iantina, per l a  v i s i t e  degl i ,  
s c a v i  c h e  d a  tìnrti v i  s i  v o n n o  
c o m p i e n d o  c o n  t l t m o '  por l a  
ver i tà  n o n  troppo acce lerato .  
L a  c i t tà  a v e v a  u n  per imetro  
di  ch i lometr i ;  v e n g o n o  a l l o  
l u c e ' l e  mUrfi) q u a l c h e  f r a m -
rn'ento d i  s tatua,  racco l to  : in  
u n '  cuj^ilnnònff, a l tr i  o g g e l t l  
L a  v i s i ta  è sttttn p iut tos to  
lunga,  sot to  u n  s o l e  s m a 
gl iante .  A l  r i torno l' i l inera» 
rio p r e v e d e v a  11 ;g l ro  i de i la  
costa,:passando p e r  Acc iaro l l ;  
u n  susseguirs i  d i  p a e s a g g i  di  
pretto sapore medi terraneo . ,  
P o i  f e r m a t a  a S .  M a r i a  d i  
Castel labale ,  n e l  n u o v o  al
bergo-r is torante  « S a n t a  Ma-
Ha >, s i t o  a l  m a r g i n i  d i  u n a  
spiaggia  deliziosa^ o v e  q u a l 
c h e  congress is ta  h a  c o l t o  l a  
occasione: p e r  u n  b a g n o  
estemporaneo,  A u t u o r l  i n  t e 
sta. 

N e l  p o m e r i g g i o  i l  t o r p e d o 
ne h a  portato i g i tant i  (11 c u i  
umore  è s e m p r e  s t a t o  molto!  
su, graz ie  a n c h e  all 'apporto,  
canoro  del l 'es troverso  :I3arlo 
Torpedine del l 'Aqui la ,  s lmr  
patic iss imo c o m p a g n o ,  l a  cui  
partenza,  d u e  g iorn i  dopo,  h a  
lasciato u n  p ò  d i  v u o t o  f r a  
J r imast i )  a Paestum. V i s i ta  
accurata a l la  z o n a  archeo lo 
gica, templ i  e s c a v i  e succes
s ivamente  ol  M u s e o ,  apposi'  
l a r a e n t e o p e r t o  per, i  congreS' 
alstli Ritorno In s era ta  p a s 
sando  p e r  2 n u o v i  quart ier i  d i  
Solerno,  c i t tà  f r a  i e i p i ù  m o 
derne e d i n a m i c h e  d e l  M e 
ridione. , 

15 se t tembre:  m a t t i n a t a  l i -

d l s tenz ione .  i l  IO se t tembre  
3i è a v u t a  un'altra g iornata  
p iena ,  c o n  l a  g i ta  al le  G r o l -
.6 d i  P e n o s a  i l  c u i  ragg iung i 
m e n t o  h a  r ich ies to  v a r i e  o r e  
di  s trada ,  tu t tav ia  m o l t o  I n 
teressante  p e r  i l  paesaggio ,  
toccando  E b o l i  e Serre.  N e l 
la pa lazz ina  de l l e  Grotto u n n  
ca lda  accog l i enza  h o n n o  t r o 
v a t o  l congress i s t i  d a  p a r t e  
del l 'avv.  A l f r e d o  Pugl ie se ,  
p r e s i d e n t e  de i rAssoc laz lone  
P r o  G r o t t e  del l 'Angelo  dt 
l 'ertosa,  c h e  a v e v a  fa t to  p r e 
d i sporre  u n  gus toso  s p u n t i 
no;  e r a  presento  anche  11 
c o m m .  C i r o  Morrone.  S i n d a 
c o  d i  P e r l o s a .  D I  grande  i n t e 
resse  51 g i r o  d e l l a  .Grotta , ' la  
etti pai'lé" attrezzaih e i l l u m i 
nata  fc l u n g a  c irca  2 c h i l o m e 
tri. Al l ' entra la , .  1 ,  vlsltatcft'i 
s a l g o n o  s u  u n a  barca p e r  il 
passagg io  d e l  laghetto  InlzSo-
l e  e p o i  s i  addentrano n e l l e  
v i s c e r e  d e l l a  montagna,  s e m 
pre s u  .plano orizzontalo.  D u e  
g i o v a n i  vo lonteros i  m a n d a t i  
dall^avv. P u g l i e s e  hanno  f a t 
to  d a  c iceroni  agl i  ospit i ,  
c h e  d o p o  o l tre  un'ora h a n n o  
r iv i s to  id  l u c e  del  s o l e , i e v l -
d e n t e e m n t e  soddisfatt i  d e l l a  
inconeueta  g i ta .  : 
i M a  i l  t e m p o  urgeva;  d o p o  

il c o m m i a t o  d a i  genti l i  a n f l -
trlonli l a  comit iva:  h a  r ipreso  
Il c a m m i n o  portandosi  p i ù  a 
s u d ,  p a s s a n d o  p e r  S a l a  C o n -
s i l l n a  f i n o  a P e d u l e  p e r  l a  
v i s i t a  d i  que l la  Certosa m o 
n u m e n t a l e ,  l a  m a g g i o r e  d i  
tut ta  l 'Ital ia  set tentr ionale .  E-
i n  s t a t o  dep lorevo le  q u a n t o  , 
a fabbr ica to ,  m a  sotto In c o r 
s o  1 l a v o r i  d i  r iat tamento,  
purtroppo  l e n t i  ; causa  g l i  
scars i  f inanziament i .  B e n  t e 
n u t o  e i n  f u n z i o n e  i n v e c e  l o  
a n n e s s o  M u s e o  Lucano,  I l lu
s tra to  ancora  dal  c o r t e s e  
prof. Paneblanco ,  v e n u t o  a p 
pos i tamente  d a  Salerno.  

L'ora  s i  era, f a t ta  tardi  e 
l 'appet i to  pretneva;  pertanto,  
acce lerato  II giro, 1 congress i -

bera. N u m e r o s i  congress i s t i ]  atj s o n o  risalit i  su l  tornedo-

gOdersi . i l  s o l e . e  f a r e  u n  b a - j ^ n  J i  -IS/Innionnnir, netUn Pr» 

1 "  i - i t o  d r a a S  ^ di  Vietri .  N e l  p o m e r i g g i o  la  
mèta  e s ta ta  l a  s tor ica  Cavai 
dei Tirreni ,  o v e  II s impat ico  
padre S e r a f l n  è s t a t a  guida!  
sapiente  a arguta.  P i ù  lardi  l! 
c o n v e n u t i  s o n o  s ^ t l  signOrll-. 
m e n t »  ospitati-tjer-ttft"WnlVe-
SCO n e l  lussuosd T e n n i s  Cll \b 
di Cnvfl d e i  Tirreni ,  c o m p l e s 
so  v e r a m e n t e  Invidiabi le .  

D o p o  ques ta  parentes i  di  

Glia e non ' 
Torino e non Tortona 

Nell'Ultimo numero, sotto il 
titolo «Rientrata dal Caucaso 
la comitiva del C.A.I, Torto
n a »  abbiamo pubblicato unn 
corrtapondenza nella quale si, 
informava sullo svolgimento di 
una puntata d i  parecchi alpi
nisti nostrani nella regione del 
Caucaso e. sulla scalata di di
verse cime, 

Un po' di entusiasmo va bone, 
ma troppo evidentemente no. 
La corrispondenza Infatti par
lava di «Spedizione del C.A.I. 
tortonese»; ora 11 presidente 
del C.A.I Tortona, dott. Bruno 
Bavabino, c i  Invia la. seguen
te rettifica; • . ' 

« I  miei consoci ed .io ab  ̂
biamo partecipata a- quella che 
doveva essete una "Giln so-' 
clale extra*alplna Moaca-Cau-
easo-TbUlsl,", organizzata dalia 
Seziono di Torino del C.A.I, 
Sarei grato se fosse fatta una 
rettifica, in  quanto con i l  no
stro gruppo hanno partecipato 
soci di Bologna. Brescia, Domo
dossola, Firenze, oltre, naturai-
mento, 1 torinesi, e non si i, 
trattato assolutamente di  una 
spedizione, ma d i  u n  viaggio 
euristico inlramezzato da una' 
ricognizione alpinistica Come gita sociale del C.A.f. 
Torino l'avevamo infatti segna
lata a suo tempo a nostri let
tori.^ , 

Lii)ri e veduto delie Aipi 
in una mostra a 'Berna, 

cornice delle celebra
zioni. dell'Annata delle Alpi, 
si è inaugurali: a Berna e ri-

rà aperta sino ol 16 otto
bre prossimo nelle sale •dello 
biblioteca iiazlonale iuta mo-
stra di Interesse bibliografico 

iconografico nella f;n«Ic fi
gurano libri rari, partiture 
musicali, 'fotoyrafie e disegni 
rifcreìitesi al mondo delle Al
pi. Il titolo della mostra-il an
sai significativo: "-Le Alpi nel
la Icttcnilura e nell'immaplne ». 
Fra 1 cimeli raccolti c'è ima 
lettera, c/er primo .'JCdlatore del 
Ccruino, .Èdiaord .Whymper, 
nella quale prende dichiarata' 
mente posizione c o n f o  «nu 

iferrODla sul Cervino. 

o v e  p e r  gent i le  concess ione  
deH'Aziendft ' forestale ,  e r a n o  
s l a t e  approntate  l e  t a v o l e  p e r  
la  c o l a z i o n e  all'aperto In a b 
b o n d a n t i  cest ini ,  e Inaff iata  
d a  g^neroao vUtd ^ 

L'ombrosa' frescHèzza  d e l 
la  loca l i tà  e l a  fat ica del  l u n -
go viaggio hanno conci l iato  
p o i  q u o l c h e  pisolino su l l ' er 
ba;  alle-lT,^riprega d e l  v i a g 
g i o  d i  r i torno con sos ta  a d  
Ebol i  e quindi  a S a l e r n o  e 
ai  v a r i  alberghi,  o v e  s i  g i u n 
g e v a  p o c o  dopo l e  20. 

P r e t t a m e n t e  marinata  la  
g i ta  del  g iorno  seguente ,  v e 
nerdì  17 set tembre;  ant ic ipa
to  11 p r e l i e v o  d e l  congress i 
sti ,  a l l e  7 prec ise  tutt i  s i  t r o 
v a v a n o  a l  m o l o  p c r  r i m b a r c o  
s u l  p iroscafo  che,  s e g u e n d o  
t u t t a  l a  cost iera amal f i tana  
li h a  portat i  i n  d u e  ore  e 
m e z z o  a Capri, a f fo l la ta  di  
t u r i s t i  o l t re  l e  previs ioni .  Qui  
g l i  o sp i t i  s i  sono  sparpagliati  • 
p e r  propr io  conto.  I n  m a g g i o 
ranza raggiungendo A n a c a -
p r l  e il Monte  So lare;  altri  
al la  M a r i n a  Piccola  e al la  
Grot ta  azzurra. A l l e  1 4  e r a 
n o  p e i ò  tutt i  puntuali  a l  r i 
s torante  « P l o r l d i a n u »  p e r  l a  
co laz ione;  a l lo  16,30 v e n i v a  
ripreso 11 piroscafo c h e  11 r i 
portava  a Salerno ,  lasc iando  
p e r  s t rada  qua lche  c o n g r e s s i 
s ta  c h e  d a  Capri a v e v a  d i r e t 
t a m e n t e  l e  v i a  per Napol i .  

Mat t inata  l ibera i l  10 s e t 
tembre;  a l l e  ore  14 ! r imas t i  
s o n o  part i t i  percorrendo l 'au
tostrada p e r  Napoli ,  o v e  s o n o  
stat i  condot t i  al  Museo  d i  C a -
podimonte ,  r innovato e r a z i o 
n a l m e n t e  sistemato,  poi  a u n  
g i r o  d e l  Parco  0 de l la  città.  

I l  Congresso  s i  conclvideWi 
ne l la  matt inata  di  d o m e n i c a  
19 s e t t e m b r e  c o n  l a  g i t a  a 
P o m p e i ,  santuario  e scavi.'11 
'tor^iedOne ,è part i to 'd^.^gler-

0 p e r c o r r e n d o . ì a  
naz ionale  s i  è portalo a l  S a n 
tuario,  o v e  1 congressisti  h a n 
no,.ascoltato la  Messa. A l l e  9 
f a c e v a n o  ingresso agl i  scav i ,  
e sot to  l a  gu ida  d e l  prof .  C a 
talano, hanno  di l igontomente  
v i s i t a l o  i punti più i n t e r e s 
sant i ,  c o n  unn sosta d i  o l t re  
3 o r e ;  alle 12.30 r i p r e n d e v a 
n o  il torpedone c h e  11 r i p o r 
t a v a  al  rispettivi  alberghi  p e r  
il pranzo.  

A n c h e  la  77« edizione d e l  
Congresso  a v e v a  f i n e ,  l a 
sciando,  c o m e  sempre ,  a l 
quanta  mal incon ia  ne l l ' an i 
m o  d e l  s u o i  partecipanti.  

Gnuiparc F a . s i n !  

trovare presso I nea<a(, di .Cine-
Folo-Ollica e risi prlncipoH negozi dì glo-i 
cai(otl/ oppure Inviando vagtin d) L, 6.300 

' c/c tosiate n. 3-43S27 intestato aita; 

DITTA ZANETTI • Vie tat lani io, 57 • MILANO 
Per le tpadizlonl l n  contrasseQno II coitp t a r i  maggiorato d i  L, 500, 

IL V i S T A R A M A  
P r o i e t t o r i  di. Immdpjni . 
opache (fotografie, fran
cobolli, disegni, cartoli
ne, riviste, documenti, 

- m o n e t e  di carta, carte 
(leoàrafiche, ecc.) e ,  corpi 
opochi. coinè leuno. ferro; 
•rtiinurali. monete di me
tallo. insetti, fiori, aenil, 
sto//o. ecc. con Ingrandi-
menU fmo a laO- volte. 

UlUissimo per , scopi - di
datt ici . (scuole,  coHeoi .  
circoli cuitiirult e ricrea- • 
tlv.lj utile a rtiuertente i » .  
famigliar. 
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I proprio d'oro 
l'Annuario del G.I.S.M. 

S8|gt>mento il Gruppo llaliand 
Scrltiorl «il MontftKno (G.11S.M.) 
non ila pubbitoalo i l  «anfuoio ATF 
marta n ilnn d'anno: con qufi 
Curvltio lutlo d'oro di Snlvalore 
ìiray in cttĵ eirilno, evrelìlKi fnif? 
concurrenaa all'olbero di Ncttitie. 
Ci vuole Un coMgglo d'aislronflii' 
ta a Iiudar il tinu et)]ieftliis dei 
gpiiere! Bfay l'ha avuto, rlcor* 
dandoli dio ricorro il fauioso 
cctilén&rlo o VcCfetto 6 oitiuio. 
iMt ii»)iD((inBnd6, Im upplicàio 
alUt rovcsoU i sacri nniioni |)U' 
dnnlnni diniosirandu. elio una to-
golHt quAndo glu«U« nnehi iia-
iiovolgctiiloltt dh rliullati oeoel̂  
IohU. 

, è. illtutrallnimu dn 
numeroso fotografie di don Bniero, 
('[audio i'roto, («tildo Zocciil ed 
tiliri, da dilegui • suproUutto da 
riprodunloftl iU «iMBdrl « di tavolo 
di Angelp Abfdtc, (Il Glua^AHal't' 
culi, di Luigi Blnaghl, di òiBtt> 
frnlico Cnm()e8lrinU di Bruno To-
iiiolo. Amlirogla Viiimara. di Achii* 
l e  JcttioH. urt luisuoso nCotìifoluce 
in  valle An«ji«cuii a'coloH di Ore* 
Bto Albertlni ed una puntu «ccl-h 
di Carlo Arzniii, Diacguo pure Aii> 
zniiiV Sissignori, forse per far l̂ 
perdonare di aver conlraiii)niidnlu 
in (luesto Annuario un peXKu giù 
pHt)Edl(;alu altroveI me ne loiiu 
nccorto. ho chiuso un occhio, iuc 
no pento, focoio puliblica ntntnett* 
da fingendo di ignorato quel ver» 
«etto cvmigelitio cJjo paria di iun. 
cìnre in prima pietra. Me no nc> 
corai in  quanto conto dice la 
prctuntazlonc ho « prestalo ope
ro dUiutcfcmiaD ai coordinamen
to di queÉtu DbrUt il che Qti pdvu 
di quel gusto molto di criticare 
In roba d'altri, più inobrianto del 
vino bevuto a digiuno. 

Poter diro che l'illuilrc difet* 
toro Gaspai'e Paiilnl, trurciandu 
la vlln dello : k Scflrpono » ncn ha 
r m  In pioiw Jl ininrolo del «uo 
giornale elio ha saputa reggorfi 
per decenni, coit tanti naufragi jrt 
gorgiict v<Mro,- :chQ nutl ha pnrialu 
deli enlusiasmo, della fiducia, del
l'ansia con k quale giovani c 
vccuhi si rhaìgitno a lul< con II 
a pezzo » 0 la « relazione 11), 

Poter dire che Irene Alfentran' 
gcr ha dovuto riposarsi dodici gior
ni di filato, dopo esserti sobbar. 
culo il bilancio di a Un anno di 
vJia del G.I.SJW. » con la noia 
di riccraro quel che gli altri han
no pubblicato e condirlo con pii-
rolé adatte «i da acoontentarc 
senza Roinproinettersi : solio gii 
onori coll^aii agli .onori della 
reggenza. Talyolltt,-;-^ penso — 
si sarà sQuUta conic II funam-
hiilo che odo rullare i tamburi! 
tulli gli sguardi «lun puntati,su 
di. lui.i; fpa q u i  non c'è In wto' 
di'sioùrczza l ' • , , 

Gli alpinl^li conoscono gli scrjt-
tnri del G.l.S.M. perolip sono tul
li alpinislit Marjo OiiTCghinl, Ma
rio Fantin, Carlo Graffigna sono, 
ed Quirino Beul^ Kugcnlo Schii-
alluni, . Ercole Martina; ci £ono 
K u g o n l o  Fasana.  Aldo Depoli, 
Pierre Vaney, ed ancora Federi-

; DO Tosti, Sandro Prada, Gino To
rnasi, Angelo Gamba. C e  Liana 
De Luca, Lina Castelli e Giorgio 
Gualco, c'è Mario Bressy, don Pie
ro Raima, Italo Neri. Giorgio Glie-, 
dinl, Lino Pogiiaghi, Salvatore 
Uray, beila schiera, compatta, ser
rato, di classe. La loro firma è 
comparsa diverso voite su « l.o 
Scarpone». (Qualcuno ha parecchi 
]d>ri alle spalle, un buon appoggio; 
qualche altro i libri li scriverà pre
sto o tardi. Qualcuno la strada ec 
Te già fatta, magari a fatica, for
zandosi di passare per la porla 
suetta; qualche altro sta agli inizi 
con lo Btosso sonso di incertezza 
di quondu ci »i lega ai piedi della 
parete —• dura un aiiiino — 
ed il tintinnare di chiodi o mo
schettoni su di funebre. Come sarhf 

Giotto Dainelli per questo Ali-
iiimrio ha dillo « l i  mio alpini
smo », bilancio di ehi tanto cam
mino ha. percorso e si volta in< 
dietro con soddisfatto piacere, ram* 
menta e rivive. Questo psr luiv 
per noi il lungo l)rano del Dal-
nclli b una rivelazione, si apro 
un sipario e ci appare una scena 
dove le qulnic moltiplicano l i  
profonditi). 

L'Annuario dol G.LS.M. oltre 
al gioco di dare alcuni saggi dal 
vari scrittori ~r  e rtclla varietà 
sta 11 pregio. — voleva commeino-
rare lo scomparso presidente Fran? 
CC9C0 : Cavazzani e ci ha pensato 
Giovanni De 'SimonI a.,li;acaia|r/iQ 
iu figlila 'con q<iella sua proaa 
martellata che sfimbra legUoso pof 
citi ricca di concetti, precisa, ef
ficace. 

Il secondo scopo era la celebra
zione del centenario delle due pel' 
ino scalalo al Cervino, quello che 
nella copertina e d'oro zeuohinot 

. un brano di Francesco Cavazza'd 
apre II librai u I<u scalar monta
gne ò un atto di fede ». Con Iu 
Gian Becca egli aveva uu patto 
segreto] parlava di allre monta
gne 0 pensava ai Cervino, scrive
va di altre montagne... ma tmtal-
tutto scriveva del Cervino. Tutto 
conosceva* uomlid , vicende viu. 
potremmo dire ogni^osso, da quan> 
(lo II Breil era quello di Guido 
Koy... DI Guido Bey dc{ quaio era 
fliHlcn, e del Cervina, narra iUi 
inedito dell'altri! presidente scom
parso, Adolfo nalllano) del Cer
vino parla Silvio Alfieri, e cojI 

anche il Heoudo compito è lu-U una »Ugl<mo fortunata » con Al* 
<1)1(0. I borio Hlsuoi e stuiDo ad uu pe»D 

Aiiiiianio dialo t diversi RcrilMdi iiravura di Giatini Musaattl ed 
idrl che hanno eollaborato u tiuu-U un godimento seguirlo per \ 
Ito .4r(iiuar/o; non possiamo uarc « sentieri di Valpellina ». 
neppure il titolo del loro brani, | Nino Daga Demarln ci conduce 
«I quali rimandiamo gli alplnlsll per le a vie poco battute nello 
di ogni specie, certi di non delu- " ' • ' 
tferiii K' d'oro i'/fnniion'o dol 
C.t.S.M. 

Per dare un glndìKlo di que* 
(l'opera eollettive, hlgogna consl* 
derarla nei suo oiilcinet 11 giti' 
dizio diventa allora dcel«amenie 
positivo, fCtttrare nei particolori 
IU UDO a su l'altro dei pezzi rac-* 
colli è fatica improba o vana. 
Formuliamo invece un auguri» ed 

t desiderio. 
Ci auguriamo che gli sedlaioul, 

ipeote I giovani, chiedano questo 
/frinuiirin alla segretaria Carla Ma» 
verna, in via Fornati 22, a Mi-
laiitJ. |/y4ii«HurM'm)n J» in vendila 

U gjanorintt MiVè-rnh'fe iln'al. 
plnlsla, e stala iieirlmalula e nel 
Cuue0B0,:e fra gente di corda e 
di jilcoiuu ci si Intonde tempri!. 
Hara une Icllura piacevole, Utile, 
hitcrcssaniet i temi trattali soii» 
I plft vari; l'/fMiinnfio InforinefJt 

C A L . L B  
BST IRPAT I  C O N  
O L I O  D i  RICINO 

Basta con ) fastidiosi Impacchi 
ed I lasot berlcolosll II nuovo 
liquido NOXACORN <lana sollie
vo immediato; dissecca durofil a 
catti sino alla radice. Conilens 
cinque IngiedIentI con olio di 
rlQÌno che tenda subito morbido 
Il callo. Con Lira 300 v| tibeiate 
da un v«ro supplizio. Questo 
nuovo preparato INQUESE si tro
va nel)» Pa/mael8, 

I giovani su multe i-oie 
vogiiorn di Ionio altre i spella 
alla, gluvlncz^n di diro la sua pa< 
rolu. 

Il desiderio? itibuliu Io stessa 
chiodo ! ii prossimo w-irmKariu del 
G.LS.M. deve spalancare porte : c 
filicslre 01 giovani. iVon si pfeoc» 
cupliio d'essere cuMbcfautit icnsia 
esuberanza non c"è gioventù. La 
leticfHiura nlpirta nostrana ha hi. 
sogno di una grande risoiacquatn! 
i diversi eollahofftiori di questo 
^fiintior/o hanno gl4 cominciato 
'opera, e por questo — lu ripe, 

tiamt) 8 di piacevole lettura. 
K' indlspensahlle continuare sulla 
gtesia atrada. 

L'Annuario 
del CAI Bergamo 

VAiininirio 19bi de! C.r\.L Ber. 
gamo, come sempre, è di lusso e 

questo non inteodiamo sol
tanto la veste tipografica e lo 
fotografie a piena pagina, tutto 
indUtintameute d'eccezione, mn 
anche il contenuto. Si fa in frel. 
la, direie, quando si hanno n prò* 
•ria . disposizione i risultali bril-
antl di una Spedizlono nelle Andn 

peruviane che ha portato alla con-
qulsta dcll'Ancocaucha. dol Cerro 
Buyo, della Tscra gronde e pie-
cq/a, dei Serio Contrai,, dei Cerro 
iiosario. Anche questo è vero, 
perh ci sono i rapjwrti di Pietro 
Urpiuoll svdla scu,u|a d'alpinismo 
a.4u,,FrancU'JU<lieir aulie- àitn-sei-: 
alplnUiiche, i brani di' fflno Spu-
darà «qjj'atllvllà dello Sal-C.A.i.,-
nò manca Ja parto naturalistica di 
Ercole Martina a quella speleoh}. 
sica di Luciano MalaUchinl. 

Torniamo alla spedizione, Ih se
conda bergamaaua olle Ande dui 
Perù, capitanata da Anniiiaio Bo-
nicelli 0 composta da Pietro Ber-
gamelli. Nino n Santino Calegari, 
Mario Curnis, Pietro Nava o Cur-
10 Nembrini: per quanto nhituatì 

rucconll di queste gesta ad ni-
(issiina quota in Icrro quasi igno
te, dove ad ogni passo sì jnciam» 
pa neil'imprevistn o l'avvenlnra 
è pano d'ogni giorno, i resoconti, 
11 diario, il commciuo parlato al 
film, le relazioni tecniche, pur 
oluiamonte contenuti in  un lin

guaggio ossuto, stuzzicano, «vviii-
quando si b luminato di 

leggere si cerca nelle fotograCiu 
quel terreno o quello visioulv <1 si 
finisce con il tornare indietro al 
testo, (juasi chiedendo a Boniceifi, 
a iVava, a Santino Calegari porchà 
non ci hanito Vnlulo dite di pia. 

Per questa parie relativa alla 
spedizione, — ci ai perdoni so in
sistiamo —' l'-'limMon'o J964 dol 
C.A.L di Bergamo va al di là 
deifa cousueta: rassegna dell'atti* 
villi di una Sezione, pur cosi di-

mica, 0 divenia un libro da te. 
«ere in  biblioteca accanto a quelli 
che narrano la vonquista di vette 
(ontano ed a esso si intitolano, 

Scandere 1964 
Questa pubblleazlono del C.A.L 

ToWno è giunta «1 16" anno, sent' 
pre; mantenendosi Hd"i>n 
livello, sia per la parie rigorosa, 
menle alpinistica, sin per quella 

fcilL'-* 
•so Ji 

regfio della Icllertlunt. SnuUiiw 
precisi) fl CO' 

seienzioao lavoro di Lino Fornelli 
sul gruppo della Clamnrelln, con 
llinerari schizzi folo. '£* dcdlciito 
ad Ematiuele Andreis, o lo scom* 
pamo b pure degnamonto rievoca
to da Vittorio Cesa de Marchi. 

Placa il racconto di Andrea 
Mollano « Accadde in settembre », 
una roto gaia di fosforescenze but
tata su lina ripetizione t roba du 
pwo, sapete, In nonl-e$l del Bo-
dUe. ' Uno sosia iclcfltifk'tì imi 
Luigi Verri agli « alti laghi al. 
(dm », una serie d'arrampicale In 

Alpi Graie n ed a me iipnianca u-"  
finestra su Pati ricordi di un et 
tempo passato, cosi rome un'allr.! 
finestra mi Rpalancia Giuseppe (»a. 
rìmuldl parlando del Rila « i -
Plrin. Ilo dormilo anch'io so 
la lendtì al piedi del « triangoli 
tlelln Maieovijin: ho visto linpn 
visamcnie tispoiulere fra lo ni 
taic« gUi. nella valle  ̂ le oiipc 
dorate del motiflsicro del Bila ehi 
per Irn giorni dava alloggio gi 
tulio, conosco il brusio del m 
ghi al Viisllno sotto U hrc!:zB ni 
Uirna, Mitio jiHssBto sullo pareli' 

rmo deil'fel Tepe tra lo schio 
de} \ fulmini,).ti parevano ri 

dorrebl. Quanti anni fa'/. 'Mcgl 
non parlarne, d o n  erà tin ieri 
no di sesto, quello del Pirint A 
drea Mollano Invece a arronipi 
ha 1 fulminìi) sullii vi» Cunsun 
alla Ovest di Lavarcdo... 

Per terminare elllatuu il sugi! 

Per gli aeroporti 
da turismo alpino 

Kol giorni 2|i e 20 aRoalO^sl pòrli e aettoporll  di  turlsmoiinlaflio apparecchi da turismo vol.ìto u n  o.ti.g. col quale l 
~ " PonvomUi. udite io rt>l#7.ionl 

deJl'Jng- BeninJ, dflU'ùMoi'Pveie 
clott, Oex, del prof. Sftmoijh e 
ift discussione segiiH.-i « dichln-
riino Ih loro convinziojie ciren 
ititiiilh 0 l'urgenza che anche 

*4. . W «1. nMVfaVVvIS* 
è svolto a Male iu  Val. di  S^fe. 
pÉ'OfHOsso dall'E.P.T. di Trenro, 
dogli Aereo Club di  Trento é 
Bolzano, dflU'ATiiondH autono
ma di  cura delie. Valli di Sole 
e Rnbbi, u n  Importante cottve-
uno intcttltiKlonnle nuIU coetru-
fi(i^c c IcÉlMwlonr per ìiti^ 

alpino. ' Uìvl l l  e mililafi partivano per 
Era presente il ministro J«rr- dlrtioStrflaiOHi di v o b  t di »t-

voliiifl Cd il «otfów«reiftr}o se-  lei-rsiigio sul vicini gh lscdai  
ntitore Lucchl, molto ptfrsonft^ UelPAdnmèlio, Erano presenti 
liti» deirnvlaitlons civile e mi-  pur» aloimi eilootterl ohe com-
liliirc e l'ofl. Oex. proinoloj-u diluirono vol i  c atterraggl sul 
uns  proposta di  Iokkp sugli bUI* monti, 
uor'l ifrillr. p h t i  di Crcivi.rin' All'» 

li in* di Ghm Carlo Zuccarelli: « C  
va in montagna o chi In moni 
gtia vive*, vuantu vcritii nnpsUi-
meilto esposta  ̂ quante fauche 
pericoli tratteggiali a ce i dcu-
ri, facendo giustizia somt ria d̂ d 
retorico quadrello setteiintesODi 
ragaMotto dal seni di b ro, lu-

sei pastorelli suonanti 11 eorn*, 
mucche pronte a cacar m sughi' 
basta tirar loro la coda. 

A u r e l i o  G a r o h b i o  

{caperla sullVia 
la « Grolla del lamponi » 
Un gruppo di spelooiogi del

la  sezione dol C.A.I. di Llngua-
giossfl hfl espJorfllo }n grot(.T 
recentemente svoperta suWBtiia 
tra l e  lave dei passo dei Da-
musi, il quota 175.0. sul ver
sante nord del vulcano, e bat
tezzala " Qrotiti del lamponi 
E' lunga circa .oso • m. ed 
sfata formata dallo scorrimento 
fluido dello lave; i l  percorpo 
presenta corte dtMicoltà per il 
susseguirsi di ifibirintl o .  di 
.strettoie. Per respiorazione, 
durata tre ore. si sono usate 
corde e torce eieitrlcho. 

ui Itdlla vciigt» presa Iti cotisl-
f i i p  dfl i-mvpK'^o v - f i e  dernzUmp ^ svliuppftta l'avln-

«lontì mltiow logalfl /ill'utUlr' 
zaslotie (il ,#frliiGì«' pr«?pnra(é è 
di BUpetfiei nnUirnll. Hdattu a 
c-onsentlre 1 aUorrnggio e h 
biirtenzii di Velivoli studiati pò) 
lìuesto tipo di attività e pilo 
tiiti da persone di adeauhtfi 
propnrnzlonc. jn paftlcftlore In 
luoiitagnn è sui glllncciftl. ^ : 

. .^WtÌN00l^QfealV/. |è l6 òH? 
sin t i w e m é  Utt; y y U p ó W f i I  • " 
Queste neocBsltiii'tìèltB JibrWt 

Inaugurato il bivacco 

«Città di Lecco» 

egKe Iti v isóre ,  fplaudbndci aUii 
nizhitiVH dftU'ojj, O e s  
' d a  flUfi pnrIflioBntarl 8U-
plcimdo ciìu sM ràDldaménte 

S »  

i/appareccRio ueirnti. u e x  ciiterra aui f i a n  di f<eve preaso u Hiiugin « a i  L^aauit aei-
rAdamello » del C.A.I. Brescia. ' 

f iye i^wt i 'd l  tfs. 
l^rìB iìcjlla commiMlo.nf! jJér In 
fifortJift del regol*mejìto 

"AUSPICANO che veiign 
istItuiW un Centro nnzìomis, 
articolalo s u  tre sedU tAojita, 
Trento ^ Bolzano. Aprwmilno 
dt-ntralD) per i o  studiò del volo 
nipino e la preparazione spe
cifica di  piloti a tale attivhli, 
imiplifuido l'iniziativa lodeyolé 
liift presti tìali'Aorflo Club di 
Aosta. 

«PLAUDONO a i r  iniziativa 
giù presa dftUh provlttcia fluttì-
noma di Trento con 1 Inserì-
monto j)el Plano urbaniatlco 
provinciale di  vari aeroporti 
di montagna e la previsione di 
altipórti, awgufRnoò. che nile 
previsioni possa seguire al pUt 
presto i m  progressiva realizza» 
Siane 

Un libro-film sulla guerra 
in montagna nel 1915-18 

N e l  1003 q u a n d o  Viasszl f e 
c e  pubbl icare  s u l  g iorna le  
d e l i ' A s s o c i à z i o n e  Nazionale  
A lp in i  u n  b r e v e  a v v i s o  c o n  
JI qua le  inv i tava  a d  unirsi  
a lu i  por compiere  u n  l u n g o  
raid a lplnis l ico,  s u l  p i ù  alt i  
c a m p i  d i  baltagUa d e l  m o n 
do,  f u i  u n o  d e i  primi  a r i 
spondere  all 'appello,  e posso  
{Quindi a f f e r m a r e  d'avet v i 
s to  m o l t o  d a  v i c i n o  l a  n a 
sci ta  (anz i  sare i  t enta to  d i  
d ire  la  genes i )  d e l  l ibro  «La 
Oi ie iya  i n  Adaf ì ieUo' i .  

Vlàzz l  a v e v a  a l lora  r i n 
tracciato i n  non so' q u a l e  
a m m u f f i t a  cant ina u n a  v e c 
c h i a  e malandata  pel l icola  
m u t a  d e l  1010 d a l  t i to lo  i L n  
Guerra dUtalla a 3000 metri 
s i i i rAdamel lo  » e d  era e n t u 
s ias ta;  q u e l l e  sb iadi to  e o r 
m a i  consunte  i inmaain i  g l i  
a v e v a n o  mos tra to  l a  . real tà  
d i  u n a  guerra  dui l sa ima e 
s i n o  al lora p o c o  conosciuta.  

P e r  p r i m o  s a l v ò  da l la  d l -
stru;«ione q u e l l ' e c c e z i o n a l e  
mater ia le  s torico,  res tauran
d o  e dupl icando quanto  a n 
cora s i  p o t e v a  recuperare,  
poi  p e n s ò  d i  realizzavo u n  
d o c u m e n t a r i o  a carattere 
s tor ico  c h e  I l lustrasse ni g i o 
van i  que l l e  bat tag l ie  d 'a l t i s 
s ima  m o n t a g n a  c h e  a v e v a n o  
tutto  i l  fasc ino  del l 'a lpinismo 
mil itare,  P e r  d a r e  u n  s e n s o  
logico  a questa  r ievocazione  
organizzò con u n  g r u p p o  d i  
« bocia e di  superstit i  a d a -
m e l l l n i  » u n  pe l l egr inagg io  
ai  campi  di  battagl ia ,  r iper 
correndo ì vas t i  ghiacciai  t; 
l e  asperr ime c i m e  q r ipren
d e n d o  s c e n e  integrat ive  p e r  
i l  documentario .  L a  m a n i f e 
s taz ione  e b b e  u n  Insperato 
successo  e tutti  coloro c h e  v i  
a v e v a n o  partecipato dec isero  
di  r ipetere  ogni  a n n o  quftl 
fraterno r a d u n o  sot to  l ' eg i 
d a  de l la  S e z i o n e  Alp in i  d i  
Vfllcamonica.  

I l  mot ivo  iniz ia le  era  o r 
mai  d i v e n t a t o  sol tanto u n  
pretesto  p e r  r i t r o v a r g i ,  d 
Viazzl  accantonò l' idea del  
f i l m  p e r  dedicarsi  an ima e 

c o r p o  a irorganizzaz ione  d e l 
la  mani fes taz ione  c h e  d i v e n 
t a v a  s e m p r e  p i ù  popolare.  
Ebbe  così  m o d o  di  a v v i c i 
nare  cent ina ia  d i  e x  c o m b a t 
tent i  e ascoltare  da l la  loro  
v o c e  l e  cronache  eroiche,  
tristi  e a l l e g r e  de l la  * Guer
ra bianca», n e l  f r a t t e m p o  
r e c u p e r a v a  let tere ,  scritti 
inedit i ,  diari,  c imeli ,  f o t o 
grafie ,  document i  ecc.  e s ' a v 
v i a v a  a d i v e n t a r e  u n o  del  p i ù  
profondi  e appassionati  c o n o 
scitori  d l 'qué l l e 'v i cende  (ben.  
in teso  d o p o  colobo c h è l e  ave- ;  
v a n o  v i s sute ) .  Era  d iventa lo  
e s i g e n t e  e p i g n o l o  n e l l e  s u e  
r icerche  e a v e v a  capito c h e  
m a l g r a d o  tutta, l a  s u a ' b u o n a ,  
vo lontà  n o n  avrebbe  mai  p o 
tuto  essere  esatiriente e rigo-i' 
l o s a m e n t e  .storico con" i l  f i lm, '  e cosi s i  dedicò  c o m p l e t a m e n 
t e  a l la  s tesura d e l  l ibro. 

A v e v a  In iz ia to  a s c r i v e r e  
i p r i m i  cap i to l i ,  q u a n d o  c a p i  

c h e  n o n  s a r e b b e  m a l  riusclttì 
a parafrasare  c o n  paro le  s u e  
( d i  u n o  c i o è  c h e  n o n  era 
n e m m e n o  v i s suto  n e l  per io 
d o  d i  que l la  g u e r r a )  i m e r a 
vigl ios i  e quas i  leggendari  
racconti  d e i  reduci;  c'era in  
essi  t roppa  a tmosfera  e trop
p a  v e r i t à  p e r  cercare  di  rlas 

passionante,  c o m e  s e  i n v e c e  
d e l l e  p a g i n e  scri t te  avesìie 
dei  pezzi  d i  pe l l ì co la  d a  s i 
s t emare  ' n e l  grande  m o s a i c o  
d e l  documentarlo .  L a v o r a v a  
s u  questa  antologia c o m e  a -
vrebbc  f a t t o  p e r  u n  f i l m  e 
n ù  s e m b r a  iha lca t lvo  a q u e 
s t o  proposito i l  f a t t o  c h e  eg l i  

aumerlL D e c i s e  qu ind i  di  s t u - { a l t e r n a  a l  racconto canzoni ,  
d i a r e  u n  t ipo  di^ntologla c h e  quasi  p e r  inc idere  u n a  i d e a -
ut i l i zzanda  i l  m e g l i o  di  q u a n -  Ile co lonna  sonora,  
to  g i à  e s i s t e v a  d i s p o s t o  l a  u n a  i L o  s p u n t o  i n i z i a l e  ai e r a  
f o r m a ' n u o v a , ' V e n i s s e  anche  c o n c r e t i z z a t o  e p e r f e z i o n a t o  
inlegraittAdai>«:SlttivQid.*inali|neya,,^t^i9uCft>idgl 
del l 'autore s u  queg l i  a v v e n l -  c o n o e n s a v a  ann i  d i  r icerche,  
m e n t i  c h e  nes suno  aveva^mal n o n  l lml ia te - so l tanto  agJl a r -
p e n s a t o  di  ricordare e d  eru- Ich iv i ,  a l l e  bibl ioteche,  a l lo  
n o  mol t i  e d  anche  contro-  conversazioni  con l pro tago-
vers i .  Inisti, m a  e f f e t tuate  d iret to

l i  s u o  Interesse v e r s o  q u e l - ' m e n t e  s u l  terreno,  I n  t r e  a n -
l a  f o r m a  d i  c i n e m a  televis ivo,  I n i  percorse  tu t te  l e  va l la te ,  
cos tru i to  con'bimani di  a t t u a - ' s i a  d ' i n v e r n o  c h e  d'eslale ,  
l i t à  sap ientemente  montat i  o ' s a l l  i l  gh iacc ia lo  d a  tutt i  i 
c o m m e n t a t i  ( s u l  g e n e r e  de l la  iversant i ,  a v e n d o  c o m e  o b i c t -
S e r i e  T V  - X X  Seco lo )  g l i  t i v o  l a  ricerca di  quanto  l a  
t e n d e v a  que.stò lavoro  a p - .  guerra  e d  il l a v o r o  dei s o l 

dati  a v e v a n o  lasc iato  s u  que i  h 

• . E '  usc i to  - Il 
b ianca  i n  Adai 
n a i a  c o n  100  
t i n a  i n  tut ta  t e l a  ioan^t 
f icata,  formato  17 x ì 

P e r  prenotazioni  6 < 
Granel lo  « S a t i  • 

P e r  ordini  d a  ; 5 a 10 il-
ordlnt suncrlort a l l e  10 copie ,  s c o n t o  d e l  ! 

mont i .  
M o l t e  v o l t e  « v e c i  a lpini  » 

c h e  a v e v a n o '  t e n u t o  c o n  l u i  
corrispondenza p e r  m e s i  e 
m e s i  s i  m e r a v i g l i a v a n o  rtel-
l ' incontrarlo p e r  l a  sua g i o 
v a n e  e tà ;  s e  l ' erano  f i g u r a t o  
u n o  d e i  loro, e cer to  Viazz i  
s a p e v a  parlare  i l  l o r o  l i n -
guagg io i  

E g l i  h a  cercato  ino l tre  d i  
e s sere  l i  p i ù  poss ib i le  impar
z i a l e  e ob ie t t ivo  s i n o  a d  og
g i  a v e v a n o  scritto su l l 'argo
m e n t o  so l tanto  coloro c h e  
raccontavano q u e l l o  c h e  a v o -
v a n o  fa t to ,  memoria l i  appas 
s ionant i  tes i  BUI f i l o  de l la  
cronaca  con lutt i  1 pregi  e 
r l imi t i  d i  questa  l e t teratu-
rn;. .bisognava porsi  u n  p o c o  
^l-^di f u o r i  del la  mischia ,  a l 
t ernando  i l  punto  di  v i s ta  
i i a l i a n o .  a q u e l l o  austriaco 
c h e  j n  e f fe t t i  p e r ò  c o l l i m a n o  
esattamente .  Ques to  m e t o d o  
h a  f o r s e  l ' inconven iente  d i  
r ipetersi  i n  doppio s u  d e t e r 
minat i  a lgoment l ,  e Infatti  
c i  s o n o  pag ine  c h e  p o t r e b b e 
r o  v e n i r  e l iminate ,  s e n z a  c h e  
i l  racconto n e  r isenta,  m a  

Concorso ciaematog 
«Valle d'Aosta» 

. Il, .12 settemlire scorso !ia 
avuto lUo.̂ o n Oressoney l'as-
sejInazlDJìe dei premi .-il vin
citori dol IH Concorso inter-
nnzìonaia di . oinematografin 
« Vallo d'Aosta •>, «ila presenza 
dei riippresuntante ail'Aasesso-
ralo ai turismo valllKUino dot
tor CaBtorlno. e delie autorità 
IdlT.'lIi, 

Prpmio per il miglior /iljji 
deii!i Seillono "«La Vaile d'Ao
sta": Grolla dell'ABsessorato al 
turismo, a Leo Gasperl di Cer
vinia, per li Itlm •• KL - Re
cord; chilometro lanciato". 

Per il mlshor film delia. Se
zione " Oross<5ney Grc?li:i dol-
l'Assessornto al turismo, a Fran
co Rial di Milano, per li film 
~Presto.sarà inverno-,  

Per il rrtlgllor-film delia Se
ziono «Vricmizo Iti mùniasna 
Gròila. dell'Assesaoratoi al turi
amo, a Giuseppe Minoici di Vi-
itovano, per il f i l m ,  - lì lago 
di Tovei». 
• P e r  il .mÌRllor film delia Se

zione Vuomù in montagna»'; 
OroUf! dell'Aiisossoralo ài tiiri-
srtto. H Benedetto Pirrone di To
rino, per }i:fllm: « Qunrnn sol-
tq». • • 
, La Oiufla-. ha aasognalo il 
premio al'•miglior .fllni in sen-
50 assoluto: « GvóUa .Oran Pre-
mio Vnile d'Aostu~. o'f/erl.i 
dall'Assessorato ai turismo, a 
Cost!inlmo CcccareUi di Via-

dure 
per il tiiin 

La Giuria hn, nssegnafo inol
tre l aesuenti premi: «Cdli!! 
vnidostfina» ai nini che me-
SIIq valorizza l e  boliozze natu-
rall valdostane, a Franco Ma-
nassero di Torino, pur U suo 
"All'ombra dei Cervmo". 

Per la mtj<IIOj-e fotografia a 
colori, modaclia .n Benedetto 
Pirrone, per 11 film «Quarna 
aotto'-. 

Per la  migliore rolografut In 
binjK'o e» nero,' «Cucchiaino 
ĝ rosHOnaro d'arttento -, a Gino 
Brfgnolo di Torino, por li film 
•'Paósp senza 'tOmpo'-. 

Por ,'pia'llcolari valori poi., la 
Ciurla : ha distribuito io grolle 
0ffertt? Balie Aziende: autonome 
di Gressoney a; Franco Munas-
soi'o por ii film - All'ombra dgi 
Cervino-: ,  Civrio Andrea Clie-
vft}(/ird, «Acqua di 7onte--r 
Giuseppe B.ertola, "La bella 
e s l a t o G i o r g i o .  f/Iiirchetiu 
"Cari'atori'N 

La Ixmibohi iiressonara è tou-
ratf) a Bordili e Saracjnl, per ii 
film "Mille uomini contro in 
montagna . il visore per dia-
paaiUve a U s o  Mandrino, per 11 
film "Via delle b o c c h e t t e U  
matefialG' sensibile a '  Robéito 
Montanftrl. per il filtn «Monte 
Bl.'int'O"; la tilojtìlrice "Astro-

Ẑ  Xongirso nazionale .fotografico 
« L à  Montagna nei tempo libero» 
La Societfi F.A-I-<.C. orRanlz-

i a  la II Mostra concorso nazio
nale di fóloKtafUi. articolata in 
due sezioni distinte: bianco e 
Itero e diapositive. 11 tema è 
quanto mal ' iittraento: Lii 
montafjna noi, tempo libero 
Ciascun autore potrft presen
tare un massimo di quattro 
opere per o^nl sezione. Ogni 
fotojSfratla dovrji essere senra 
supporto i» recare a tergo nome 
del partecipante, titolo, nume' 
ro; sul telaino di  o t̂ni dinposi-
tivn dpvrfi essere scritto nome 
e titolo. Le foto.arafle in bian
co e .  nero dovranno avere li 
iHfo inag«l(>re no?} iH/eriOre a 
cm. 30 e non superiore a cm. 40,-
Le diapositive dovranno esse
re'.montate sotto vetro , in te-
lalfiUS .5x5 0 7x7. . 

L e  opero dovranno pervenire 
allibi Società ìVAX.C., via  A. 
VoJth .W, Sesto S. Cioviiiifii 
(Milano), entro i l .  10 ottobre 
prossimo,. Lcóncorrenii dovran
no iiivinib'la quota di L. 600 e 
il modulo, di pai'teciiiazìone, 

La mostjvi «vrli Jilojfo p/osso 
il Centro cliiturale « R i c e r c a "  
{g.aJ .in . via Cavour iO. Sesto 
S, Giovanni, 

Primo prèmio: modauìiu 
d'orò, coppa, diplomaj niate-
rlale fotografico- Secondo pre
mio; medaglia vermeil, cropp-i. 
diploma, materiale fologralico. 
Terzo, quarto e quinto premio: 

medaglia d'arKento, diploma 
materiale fotOKrafiUo. Dal sesto 
al decimo: mediigii« di bronzo 
e diploma. 

Maestri in solitaria 
sullo spigolo 

di Cima Crostò 
Cesare Maestri ha ripetuto il 

13 agosto in scalata solitaria 
la via da lui tracciala la scor
sa primavera iHflleme a CLAU-
dió Baldessari sullo spijjolo 
ovest di Cima Crostò. Impie-
Rarono allora 24 ore: Maestri 
ha superato quel sesto grado 
in  un'ora e mezzo, usufruendo 
dei chiodi lasciali i n  parete. ' 

Mostra a Giaveno 
del disilnllvo alpino 

Lfi Pro Giav{-no fin allesil-
to. \a acor.iD setlatnbre nel pa-
laeso tletle • Hcuole elemertUtrl • 
la mofiira. del distinlh'o nipi
no, con olire ÌO ntiio cserrt-
piori, «icimi (lei onall nirissl-
mi e Itilli di alio iHfpres.sc uh-
cke perchè ricordano date eil 
m'rfninicnfi che lianno » «  loro 
peso MBiid sforfo dell'aipMsmO' 

q u e s t o  m e t o d o  d i  m e t t e r e  i n  
l u c e  analog ie  e contrast i  f r a  
l e  d u e  parti ,  h a  indubbia
m e n t e  i l  m e r i t o  dell' impar-
ziaiità.  

I n  s e c o n d o  luogo, non i} 
so l tanto  u n  l ibro  d i  guerra,  
m a  è pr inc ipa lmente  l a  s t o 
ria di  una  g r a n d e  montagna ,  
u n a  d e l l e  p i ù  a l t e  su l la  q u a 
l e  s i  è c o m b a t t u t o  u n e  vara  
guerra, con protagonist i  a i -
pinisti ,  g u i d e  e montanari ;  i 
m i g l i p f i  uomini;  d e l  C l u b  A l 
p i n a  Lombardia  : e~ ,S lar  
m o n t e  (Lampugnani ,  Murari,  
Calvi ,  B e g e y ,  B o n a c o s s a ,  
Compagnoni ,  Brucherei ,  B e r 
nasconi ,  Và l sécch l  e d  inf in i t i  
a l tr i )  c h e  seppet'o n e l l e  im
prese  mil i tari ,  appl icare i 
per fez ionare  al  m a s s i m o  gr.i-
d o  l a  l o r o  abitité alpinist ica 
e sciistica, 

N o n  m'Intendo m o l t o  d i  
crit ica le t teraria  e n o n  posso  
n e p p u r e  entrare  n e l  m e r i t o  
d e l  fa t t i  narrati ,  m a  r i t engo  
c h e  i l  l ibro  abbia  i a  s u g g e 
s t i o n e  profonda  de l ia  r e s i l a  
c h e  s ta  p e r  d iven ire  l e g g e n 
da, i l  r i t m o  cora le  e d  epico;  
a lpini  e Jcafaerjoger, tradiz io
nal i  e caval lereschi  a v v e r s a 
ri combat tono  l e  loro  bat ta 
g l i e  a l l 'u l t imo sangue ,  m a  
s e m b r a  quasi  (da l l e  l o r o  m e 
m o r i e )  c h e  sperino d i  potersi  
s tr ingere  l a  m a n o  a guerra  
f in i ta .  

S d  a n c h e  ques to  a distan
z a  di  c i n q u a n t a n n i  è avve
nuto,  i l  r icordo de l la  guerra  
n o n  h a  genera to  odio  n e i  
superstit i ,  m a  l a  c o n v i n z i o n e  
c h e  11 loro  sacri f ic io  n o n  sia 
s tato  inuti le .  

« Siamo venut i  — h a  d e t t o  
al  T o n a l e  11 capitano del  K a i -
ser jager  O n a r  K e l l e r  — p e r  
u n o  s lancio  d i  frate l lanza 
s enza  la .  q u a l e  n o n  è poss i -
bi le  fare  l'Guropa uni ta  • .  

N o n  m i  r i m a n e  c h e  r i cor 
d a r e  d u e  l e t t ere  g i u n t e  al  
Comitato organizzatore c h e  
tes t imoniano c o m e  quest 'o
pera  abbia  incontrato i l  f a 
v o r e  soprattutto  f r a  coloro 
c h e  possono  g iud ica te  p e r  d i 
retta esperienza.  L a  prima è 
dell ' ing.  A l d o  V a r e n n a  di  
Monza,  u n o  del  primi u f f i r  
clali  che" sa l irono In Adarftel-
l o  a cosUtulre  i bet tag | ioni  
sciatori e c h e  r imase  i n  zona 
d i  guerra  sui  ghiacciai  p e r  
tutta lu  durata dulia guerra.  
Egl i  così  scr ive; ,«  I mie i  p i ù  
v iv i  e sinceri compl iment i  
p e r  io splendido s u o  l ibro,  
l 'ho g ià  letto u n  pa lo  di  v o l 
te  e d  ogni  tanto  v a d o  a d a r 
g l i  un'occhiata perchè  c i  f a  
r ivivere,  d o p o  cinquant'anni,  
la  v e r a  v i ta  del  15-18. U n  
sincero e commosso " bra
v o " ! » .  

L'altra le t tera  è g iunta  do 
L i n z  In Austr ia ;  l 'ha aerina 
i! dr. H a n s  V o n  Loew,_pr imo 
t enente  d e l  III Ragg,  "rìroler 
KaJserjagez- c h e  combattè  Ifi 
A d a m e l l o  d a l  l 9 l 7  al  lOlH. 
Fra  l'altro, scrive:  « N o i  n o n  
abbiamo in  Austr ia  n iente  
c h e  so lo  s i  avvic ini  a ques to  
l ibro  su l l e  lot te  di  u n  t e m p o  
in  Adamel lo ,  n o i  n o n  abbia
m o  n iente  c o n  tante  bel le  f o 

tografie,  In una  così  s p l e n 
dida ediziofie. Quest'opera è 
u n  magni f i co  "Monnmetito" 
agl i  A lp in i  morti  e soprav
vissuti./. ». S o n o  quest i  1 g i u -
ciizi c h e  contano e d  al quali  

noi ci a f f id iamo per g iudica
r e  pos i t ivamente  il l avoro  

compiuto  d a  Viazzl, 

C i i i j i o p p c  C o r i ]  

Domenica 19 aettembré eiil-
l a  t )0t ta  del Kesego i i e  a l l a  
p r e s e n t a  d i  c e n t i t i a i a  d i  e -
s cu r s lon i s t i ,  i t i  « n a  oiorncttfl 
r a d i o s a  d i  ^ole « c o n  ottHÒ' 
!i/#ro ter«fs,?fma  che 
t e u a  i m a  v i s t »  ecce«ionaifl> s i  
è i n a u f f u r a t o  i l  • Biwacco Cit
t à  d i  L e c c o »  ed è s t a t o  com-
memOTÉtto ( t  40 d n n i u e r s a f i o  
d e l l o  e r c ì l o n e  d e l l a  C r o c e  

P r o t n o t r i c e  d e l t a  m a n i / e -
s tne ione  Ja S d c i e t d  EBCA&SÌQ-
n i s t l  L e c c h a s t ,  c o s t r u t t r i c i  
d e l  b ivacco ,  p e r  t i  q u a l e  h a n 
n o  d a t o  gentrosa c o n t r i b u t o  
il C o m u n e  d i  Lécto, i M n i e t t -
d a  fli  t u r i s m o  e Al t r i  e n t i  c 
privati. 

Ane> o r e J 2 . Ì 5  d i  p i e d i  de l 
l a  Crdcej ' s i iMt t  t « t t d  p r e m i -
t iss imtì ,  Mo tw .  Ùon U n f i c o  
/ i s s i .  P r e v o s t o  di L e c c o  ha 
Cfllebrato Ifl M e m  e h a  r i 
v o l t o  d i :  p r s s e n t i ,  p a r o l e  d i  
t o c c a n t i  s c n t i m i n t i i  :B' a e p u i -
t o  r i f i B u p u r o a t o n e  d e l  B i v a c 
c o  per opera d e i  «o t t -  A l e s 
s a n d r o  R u s c o n i ,  S i n d a c o  d i  
L e c c o  c h e  h n  t e n u t o  i l  d i 
sco r so  ufficiale. Con felicis
simi^ spunti p o e t i c i ,  r i c l u a -
m n n d o s i  a l  M a n z o n i  e a l  C a r 
ducc i ,  ha fatto l a  s t o r i a  del
la' c l a t s i c a  m o n t a g n a  iom«-
b a r d e ,  r i c o r d a n d o  egU (1 Re-
segoìie è tanto caro a i  l e c -
chasi  p e r c h è  è i l  uifltile c u 
s t o d e  d i  L e c c o ,  d e i  s u o l  n u -
venimenti e d e l l e  s u e  p i ù  
b e i l e  t radieionÌ4 O o p o  aver 
i n u i t o t o  gli e s c u r s i o n i s t i  a 
sdlite sempre s u l  m o n t i ,  h a  
e s p r e s s o  a l l o  S S L  i r  c o m p i a 
c i m e n t o  p e r  l ' i m p o r t a n t e  r t fo -
ìiizazione e p a r  l a  fattiva 
opera da e s s a  s c o l t a  i n  fa
vore d e U ' o l p t n t s m o .  

E' s t a t o  p o i  offerto un v e r 
m u t  d ' o n o r e  c u i  ha fatto se
guito la c o l a z i o n e  p r e s s o  i l  
Rifugio Luigi Azzoni, Oltre 
ni Sindaca e al Prevosto ài 
Lecco, hanno presenziato i l  
wice P r e s i d e n t e  d e l  C.AJ. 
Lecco, ing. F e r r u c c i o  G r a s s i  
e c a v ,  S a n d r o  O a r b o g n a t i ,  i l  
/ ^ res iden te  dell'C/nione Com
mercianti cav. Antonio Mag
gi, i l  c o n s i o l i e r e  c o m u n a l e  e 
d i r i g e n t e  d e l  A.W.A. G i a n n i 
n o  M a u r i ,  il Pi'fBidentè d e l  
C.A.L belledo. Gusto Corti, 
f dirigenti dei 'Ragni», Gian
franco Anffhilerl e dott. V ò 
sco Cocch i ,  i l  d i r e t t o r e  d e l l a  
Pro Lecco geom. Emilio L o n -
ph i ,  r a p p r e s e n t a n t i  d e i  Co
muni di Sallabio, Morterone, 
ffrumano e Calolzio. 

.fi^umerasissimi i rappre
sentanti di società escursio
nistiche' di Lecco e-della 
Lombord ie i .  / I  P r e c e t t o  d i  C ò 
rno, s p i a c e n t e  di non poter 
intervenire, ha inviato al 
Presidente ^ delia SEL, Car
lo V i l l a ,  u n  telegramma d i  
a d e s i o n e  e d i  p l a u s o .  

Un coro per 
caduto in 

amico 

GII amici del Monte Tovo. 
promotori l o  scorso anno del-
l'aitare dedicato a tutti i ca
duti in montagna e costruito 
con le pietre di tutti 1 monti 
d Italia, iniziativa alla quale 
aderirono sezioni e soci de! 
CAI- della Giovane Montagna. 
dell'ANA, degli ASCL dei 
gruppi  di Guide Alpine, delle 
Squadre di Soccorso Aiplno a 
rU allievi della Scuola mili
tare alpina, seguendo la stes
sa finalità porteranno 11 17 ot
tobre prossimo i cori dodleatl 
al caduti, che  saranno bene
detti durante una Messa cele

brata del caduti d»l» 
la guida don Sisto Btghiami. 
Là sdttóSéiÈionè di  Boi'gdsesm 
del CAI collabora a questa 
tnUlatlva.' 

] ceri  benedetti «tii'snno 
quindi portati a AgU amtol sul* 
l e  tombt' de! caduti. Chi Ihien* 
d e  aderire può rivolgersi alla 
sezione del CAI di Borgose-
ilHi. v ia l e  ; Due*  d'Aoita, oppu
re agli amici  di  Monte Tovo. 
ali« Giovano Monlagiia< Alla 
Asioels^tione ScaiitlBtlea CRtto-
l les  m i i a n n  della stessa oliiA. 
l ceri durane» tre giorni, sono 
ooiitenutl in una custodia di  
bachelite con luppotto e co* 
perdilo  e vengono seduti al  
puro prezzo di costo di  L 3CGi 

Marcia in montagna 
« Trofeo G, De BlasI » 

n 10 oltebre pruisimd a n k  UiO'-
ga a Bollano S»lluneM S' ffarn 
di marcia Jn njonUjjnft « squadre 

PniTOtoo <tJ.' De 
tara possotin partecipare squa* 
dolio categorie: mlUtari, ctvi-

luniores, civili seniores, com'-
poSie cJasouna di tre elementi, l i  
peworso. (ippoftunamente tfontras-
sefnato da bniitlierfne. è uguale 
pnr tutte le categorie* presentu 
una lunghexzn complessiva di i t  
km. ed un dlsllvcllo d! 800 ni, 

iserifeionl devono pervenire ai 
Comitato Organissaiure « Trofefl 
G. De Blatl >. Belluno, via Mat* 
icotii. It. tel. 8017 entra le Ore 20 
deira corrente, rr Trofeo farà da
to  m enmegna alia tauadra cita 
avrà totallBMio 11 mlglloi- tempo 
assoluto, l ino nll'astto^nnslone de
finitiva alla squadra che avrà io-
tniiiaato due viitot-ie consecutive, 
yra l prtrni 3 medaglie d'oro. 4ar-
g4 à'argetno. a medaglie d'arcen-
to, targa di brorizft. 3 medaglie di 
bronto. ceppa Alpino tJAracaduit-
«ta alla squadra miiuare prima 
elassUlcata, coppe alla li«. 2,a. a-a 
«(juadra per ogni singòla caieno-

—ìe alpine, C,8,t, Hb Juniores. truppe i 

Lapidi alla Chiesa 
dei Rtsinelll 

Clii sia tallii) questa esiute al 
riano dei Iteiinelll avrà avulO 
possibilità lU vedere rainpliamcn-
Id della ohiesotta del Sacro Cnor^, 
eoai che la stessa ora si adalla 
Rieglio all'affluenza dei fedeli. 

La sisleoiazione definitiva del
la cQSlriulone comporterà ahclte 
l'elilillgo di togliere dall'atrio e 
dallo sue colonne l e  nunlftrosl la
pidi che ricordano i. purtroppo, 
au/tterosi caduti della :ttoitl/igna. 

In sosiilUxloiie delle s tem.  ppr 
desiderio del parroco di Ahitadia 
don 0 .  B. Zal»glio, da cui dipen
de Is costruzione, e con la col-
laboranlone delln Sezione di Mol-
leno del C.A.I., i-icpo fiosla nel-
rifilerno della chiesa sul lato dc' 
Siro di fianuO: all'altare dedicato 
a S. Bernardo da Mentane, pro
iettore deglV «lpijjlaii,„.un q£udw 
murate eon tavolette di marmo 
lidi» ffutìl l e  /amiglie o 1 
daliai 0 gli amici dei minti  j w  
Iranno far applicare una piccola 
tntografia, nome, cognome, luo^u 
e data di nosoita, e data e loca-
lità della {caduta in forma e cii< 
rsUfrg eho siri cani eguale per 
lutti. 

A questo scopo, cnijie già è 
italo rivolto invila tempo fu ni-
traverso a Lo Scarpone » e altri 
delie Provincie di Como e M'. 
iano, si Jnvifano J jMJ'cnti o 
uuuntl altri IntereMsti Q ricldij-
uere al parroco di Abbadia La-
riflna oppure direttamente nlfn 
^Mitine di Moltenii del C.A.L le 
debito informazioni. 

l/apposJziono delie JscrizìoH/ sui
te lastrine di inarino e le fot.» 
grafie, se t parenti o gli Iniere*» 
iati io richiedono, possono easeie 
fatte taro (dietro rimborso della 
spese vive liorsuall) da operai spe
cializzali dalla AieMfl sezione d,.J 
C.A.L, di Molleno. 

SOLIDARETÀ ALPINA 

I premi per il 1965 
" '""«""II" IroilUloTir. e tanto 

jJnfwf j inconiralo da noi ed a?;V.ifero, anche quenio armo 
tardine 4el Cardo, promosso e diretto dal prof Sondro Prodfl 
T m l l ì !  i f "  ""WIWo: i noli premi otmiioll. B„-ol.' 
Ira Dolfa chi omo  la montaffna ourd occosione di rllrovarsl VP,-

f d i  uomini di eccczianc, 
fconno o il pericolo per puro fl/CrK/«t«o e per conoscere 
Pi , niuori di opere clie .si seonnlano in  modo parlk-olare e ri-
m r d t m o  ia ' jnomffna  é ta .-jUn g m e .  e ri 

«ono dedicati Bi peati piii .iiffni/icativi di umana «oli-
"lO'ilni/nfl- XdmniOìllare dei  prpniì coiH-

;<llo doli Imporlo appo.»i(oiiKnlo .roccoltó liol Fondo umano d«l-
1 e  p«r oi>lnj|onl di alpi-

•fiMl e di estimatori deliOrUine ste-'<HO 
Trantlno-Alto Adige destina annualmen-

te î . 50 mila da assegnarsi a un premiando delia regione. 
l"  memoria del 

S i  membro di merito dell'Ordine del Cnr-
do\foUu provinc?a'" " " assegnarsi a un prcmlan-

L'AmmlnlstrttzIune provinciale di Sondrio desilnii annusi-
T n MM ' assegnarsi a un premiando dellii provincia. 
La e i u à  di Mi ano destina annualmente il Trofeo S, Ambro-

S 0 da assijsnarsi a una squadra di soccorso alpino. Un premio 
di L. 50 mila della (ondazione. Cesare Rinaldi correder.'i li trofeo 

l.a Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde destina an-̂  
in n" «'« assegnarsi a giudizio delia giuria « e i -

1 ambito delle province lombarde. 
m«'>noria della conlcsHs 

A 1̂ preyitali  DoU  Oro, dama d'onore dell'Ordine dei 
Carde), è destinato a un premiando atesino o tirolese 

? •  ""11,® memoria di Gaetano 
Oaidoliini è da assegnarsi a «ludlzlo della giuria. 

Premio « Opera Nazionale Cbiesetfe AJpiit»» di L. 60 mila 
da dostlnare a sacerdoti che abbiano compiuto atti di  eroismo In 
Iftft'alpfna" corthJbulto ad un'atlivifà di «pirltua-

Le spnattttioni. priHcelte fra ttuelle pervenuti! non oltre il 
30 ottobre alla segreteria del premi a Milano, viale flomnana IJ, 
siiroTiTio rese d |  pubblica raplotte mediante relailone della i,iu
rta, chp p^rà anche sudàMderfi l'ammontare del arem! ed am'-
ynare la Stella dfl Cardo, La Stella, del Cordo f> pure dci'tinain 
« rU-oiioxccre e premiare l'cdla >ìplrHualltà dt compiete dadi-
rioni niin rnontatfria ed alla .vtm aenie con opere ,wc|fd' cidtti-
rali, e artl.'idche, . . 

I premimi-.s-arnmio .'?olcji(t<'nienle «mmcs.sl, quaU -inejiibrj di 
merino-, ali Ordine del Cordo durante la ccrimo?mi per la con-
s f f f ì ì u  del premi e d(*l dlphml ma(]lsir(iH. ' 

ì aeonalnlori del gesto premialo ed I aottOscrlttorl al Pi 
delia Solldarlcrà Alpina potranno essere annoverati fra i ? 
bri d'ejpsione dell'Orrfmc riel Curdo. 

La oiuTin è composta dai presidente difll'Ordine Sondro Pru
da, dircttorr- della rasseonu - S p j r l t u u l l f à d a  Buyenio fuKano 
rtc'odctrtico dcI CAl; Gion/ranco Gompe.s-trinf, pinorf:; Oanpate 
Pasini, dlrelfare de « £,o Scarpone »'i" Gfujeppe Kamponi. (cs-o-
uere dell'Ordine; Arnoldo Rainpinelli, cant'elJisre dell'Ordine; 
(itouHnnf De Simoni, «epremrfo delia giuria. . 

l Premio 
i meni-
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L O  SCARPONE 1' ottobre 1965 

C. A. I. SEZIONE DI MILANO 
e sue Sottosezioni 

Orarlo diurno: da lutiedi a venerdì dalla ore  D alte 12 a dalla ore tS «Ile IB; labato dalle 
ore  9 alle: 12, Serale} marledir e venerdì dalie ore  21 alle 22 30. Tajéf.; S08.421 i, 808.871/ 

Inaugurato il rifuso Casati al Cevedale 
{«nllnuai. dalla t.s pag. 

notevole .  II PreslcìenlG g e n e 
ra le  d e l  C.A.I. a v e v a  dnlo 
deleRa a U g o  D i  VaUeplana 
d i  rapprosontarìo.  Val lepiana,  
alpinista e sc iatore  c h e  è ora 
ol la  guida dél l 'Accadomlco,  
b e n  cnnosc ìuto  n o i  m o n d o  q1-
pinis i lco  Internazionale,  h a  
dedicato a ir iden lc  de l la  m o n 
tagna  tutta la^Sua vi ta .  

i m p e g n i  d'ufflctó e Itì cOA-
dlzJnnl a t m o s f è r i c h e  a \ ièvano 
litip«3dlto a l  P r e f e t t o  di  S o n 
drio, ài  P r e s i d e n t e  clelln R e 
g ione  A l t o  A d l g o  e a l le  r a p 
presentanze  rr i l l i tar ld less^rr]  
presenti .  -H. ' 

A l l a  M e s s a  r i tuale  d i  d o n  
Giacomo Mtt ta ' segui  U taglio: 
del  nas tro  Inaugurale  à l l  Ih» 
grosso, c o m p i u t o  dui nos tro  
Pres idctne ,  e d o n  Giacomo 
benedisse  l 'opera compiuta .  

Ol tre  c e n t o  persone  parte
c iparono a l l a  colazione,  im
bandita  i n  m o d o  mirabi le ,  a l  
l'altezza d e l l a  f a m a  d e l l a  gen
t i le  consortt! d i  Sever ino ,  si
gnora  Z i n i ;  c o n  f ior i  fréschi  
sul la  m e n s a  o s u l  tavo l i  n o n  
s e m b r a v a  d i  e s s e r e  a quota  
3270. D o p o  11 brindisi ,  p r e s e  
la parola U n o s t r o  Pres idente ;  
al la  l e t t u r a  d i  u n  discorso 
preferi,  c o m e  è s u a  b e n  c o 
nosciuta abl tudlnè ,  l a  s e m p l i 
ce  parola.  S I  r ivò lse  anz i tu t 
to  a V a l l e p i a n a  pregandoLó  
di  portare a Chabod 1 .ae.ntl-
mont l  d i  t u t t i  ! 'prèsehtlt' a l  
cav. Mar io  Testorel l l ,  a t t ivo  
S indaco  d è l i a  v a l l o  e p r e z i o 
so  Socio d e l l a  S e z i o n e  o f fr i ,  
c o l  r ingraziamenti ,  i l  d i s t i n 
t ivo  dt S o c i o  Vitalizio.  Trovò, 
parole  sent i t e  p e r  11 dott.  Ga
bella,  Isipettore Foresta le  d e l  
la  va l l e ;  d a  a n n i  conosco e 
s tudia ì prob lèmi  legat i  àll^ 
v i ta  n o n  so lo  del lo  Fores to  
m a  a n c h e  d é g l l  uomini ;  h a  
una  s icura e ascoltata com
petenza e i va l l eg lan l  l o  san
n o  e l o  apprezzano c o n  cor
diale arriicizla, Incaricò 11 
dott. Letrar i  d i  confermare  
allò Sez ion i  A l t o  A d i g e  q u e i  
profondi  l e g a m i  c h e  uniscp-  j 
n o  l a  S e z i o n e  d i  Mi lano  a! 
loro. { • . 

Guide ,  portatori ,  custpdi 
ebbero a a  3ul paro l e  non c o n - ,  
venzlonal l  e n o n  dimenticò!  
so  l 'amico  c a v .  Ttiana, ìrnpos? 
slbi l i tato a'Sallro al la  s u a  C a 
sati. Al l ' ing .  L e v l z z a n l  u n  aoi*| 
l o  grazie ,  speciale ,  sent i to  p e r  
l'opera svo l ta  c o m e  I s p e t t o 
re. V o l l e  a n c h e  f a r  notare  di  
essere  l 'unico  f r a  i presenti  
che  a v e v a  partecipato  al la  
Inaugurazione de l la  pr ima 
Casati n e l  1023. 

A Casati  Brioschl:  seguì  
Vallepiana.  Val lepiana,  parlò 
sobrio c o m e  sempre,  e spesso  
Interrotto d a  applausi,  a u g u 
randosi  c h e  i l  n u o v o  Casati 
conservi  l a  s u a  vi ta l i tà  n o n  
Bolo p e r  l a  scuola d i  sci, m a  
anche  p e r  l o  sc i  alpinistico e 
proponendo c o m e  d a  sugger i 

m e n t o  d e l  P r e s i d e n t e  Casat i '  
Brioschl  c h e  n e i  programmi  
dei  cors i  s i  inéòrisca u n a  g i ta  
sc l -a lplnlst ica  d i  chiusura:  e 
In u h  p r o s s i m o  futuro  s i  po-^ 
trà f a r o  dtlllo sc i -a lp inis t ico  
d'alta quota,  s imi le  a q u e l l o  
diretto  dal  Gobbi  a C p u r m à -
yeiii' c o n  sa l i te  e t raversate  
al le  qual i  l 'Ortles C e v e d a l e  
mirnbllrfiente s i  prèsta.  

t i  .^nostvof, SQci,a <;%v. M a r i é  
TeStorc l l lpar làcomi l iS lhdaco  
di que l la  V a l f u r v à  c h e  l o  h a  
prittWJ.clttódlnp, g u i d a p  m a e 
stro di  sè i ,  o d  Insegnanto  a p -
orczzato.  I^etrari r icambiò  aj 
f re sLdè^ ié ' l l  sa luto  d e l l e  S e -
zltìln;' A l t o  - Ates ine :  D e l l à  
Torre, c a p o  de l la  Sped iz ione  

In Groenlandia  r i fer ì  sul la  
Spediz ione  s tessa  fra 11 g e n e 
rale applauso  p e r  l u i  e i suol  
valorosi  compagni .  I n f i n e  u n  
50CÌ0 d e l l a  Sez ione ,  c o e t a n e o  
di  Casat i  c o n  b r e v i  paro le  r i 
v ò l s e  a l  P r e s i d e n t e  a n ó m e  d i  
lutti ,  u n  pens iero  d i  r i cono
scenza p e r  l a  s u a  o p e r a  di  
PresWente  sez iona le  e ,  mol to ,  
come, sQcjq a t t ivo  e p e r s e v e 
rante  n e i l  a m a r e  l a  m o n t a -

.ghavf -  : 
N e l  tardo  pomerlgjgioi  u n a  

n e v e  implacàbi le  copri  l a  l u n 
g a  fllà c h e  s c e n d e v a  a val le ,  
e d l a ,  hóstBlgia.:  ̂ .  c o l  ?IcQi'do 
a l  u n  gidtWÓ c h e  r imarrà tìel-
la s t o r i a  sèz ionàle .  ' • 

M a r i o  G a m l i n i  

I l  6 n o v e m b r e  pross imo i l  

CORO DELLA S. A.T.  
a l  Conservatorio d i  M i l a n o  

S e z i o n e  S.E.M. 
Via Ugo Foscolo 3- MÌLAm - Tel 

Glia al RIf, Calvi .,,|,lel)ra,la p 

Calvi n e l l e  " O f o W e  
qtiale  sarà d iret tore  
Maseries. N o n  e f a  ancoro 
pronto  11 p r o g r a m m a ,  m a  
gli  interessat i  potranno ri-'  
vo lgers i  a l  s u d d e t t o  pcir 
maggiór i  Informazioni  e p r e 
notazioni.  

PurtròiJpó, l e  g i t e  p r o 
grammato  p e r  I ' l l - 1 2  s e t t e m 
bre al la  G r i v o l a  ( R l i .  Sellà)^ 
e que l la  d e l  25-^6 Settembre 
n o n  s ì  s o n o  potute  e f fe t tuare ,  
prlriclpfl lmenté.a c à u s a  della! 
n e v e  0 ih  q u a l c h e  c e s o  per; 
il v e t r a t o  s u l l a  ròccia,  c o m e  
h a  Informato  11: c u s t o d e  del  
r l f u g l q , B r e n t è l ,  c h e  a l la  f i 
n e  d e l  m é s e  h a  c h i u s o  il r i f u 
g io  stesso,  

l endar lo .  l a  , g i ^  al  , potendo'tìtiUMnj'e » groiitl 
/, de l la  inùfohus, per in «etuJlA dello «tra-

. .  Portiti  do  Milano con bel 
.da Lecco In sut #i ebbe 

'pipggia, molto /orte. lungo U iaeo, 
^nttenutata in Vùltellinai Le Gii' 
Sne. i montt dell 'ait i  toso e della 
ViilfelUna tìppoVDèfo bianchi' pef 
nevé fresco,* all'arrfOo af Bagni di 
Mflrino «'fadlòtelè/O'no ion Io co-
ponnfl Omio In /omoua che Iomù 
là  Ti«y« foOolHitsevq i io cm. 
l Oui-antft II pramò, però, a raU 
logtare mopttlomente ! conutìnuti, 
le ftubl.  cftO Incombevano lulla 
Mionfapno" al dissotsero, 'M. cielo si 
ti»ehiflrà'e (itipori^a Umiiido il so
le, o//rsndci lo «jjbttneolo radioso 
della noiie IreicA} vette e 
supli alH alpeggi, -e lo spun^«0* 
giare dalle eascot^. e sfrmtfl/endo 
oltresi d i  p a m r e  jmt il pomerloBio 
all'aperto, sui o coti breul 
passeflClàte del. dintorni. 

P . F .  

- Cflj idgnsfa 

•tcibrd, si svolgerà a .I^cvo. Ì'ètne-i 
'tiB jocalllà sopra Sit'ésa h m; flOC' 
s.Tii., presso l'alberao Levo Bella
vista, da dove gì domina tutto 11' 

icejitj-p de] 3ago Maggiore e la'  
vaj la  zona circostante, Folti ca
stagneti' daranno modo, o chi à-
yrè voglia, di iar# la raccolta del
l e  castagne. Presso l'albergo cola-

ijlone facoltiuiva da prenotarsi. 
[Programma dettagliato in sode, e! 
Isul prossimo numero de  I.0 Scar-
ipona. 

Glia 
Cima Ponleranica-Poscegallo 

1 0 . 1 7  a l l o b r s  1 9 6 S  

Sàbato Ifi: partenza , piazza 
S.  Stefano ore 14.301 arrivo a 
Mezzoldo, proseguimento fino 
alla diga ora 17: arrivo ài  ri
fugio Ca' S. Marco m. 1830, 
pernoUanionto óre 18,30. 

Domen'oà 17: sveglia e l.a 
colazione ore 7; arrivò al lago 
Pescegalló ore 0; salita di una 
cimo che fanno coróna al  lago; 
rientro al  rifugio Ca' S. Mar
co ore 10; arrivo:» Milano ore 
20 circa. - :, 
' Quota: soci  CAI L. 2800; non 
Socl.L. 3,000,; Comprende; , viag
gio. A.R, Milano - Mezzòldo -
Diga; minestrai pernottamento: 
Ila colazione. 

Direttori  di gara: ing. Ange
l o  Mijestil, sJg. Ermes DI Ve
nosa. 

* 
biblioteca riprende dopo, le 

vacaKze il'coniUeto orarlo; mar-
tedi dalle 21 alte 22; venerdì dal
le 18 aUe 10 e dalle 21 alle 2?. 

S o t t o s e z i o n e  P i r e l l i  
Il successo Incontrato gli scorsi 

anni e l'uUlUà di una buona p r e .  
parazlone ginnica per  assapora
re  i n  pieno le gioie dello sci, 
hanno deciso ad organizzare il 
CoT^o I di glnnaalicà preseiistica. ' 
SI terrà dal iO ottobre al 2̂  no
vembre ed è diretto dal i>rolea-
sor Maseonl, , responsabile. de.' 
Centri giovanili, sapore sport in-

nono fisica, i f  martedì ed i l  aio-
vedi presso la palestra del f a b 
bricato attività i^crcatlve {vUle 
Sarca 1B3) dalle Ì7.30,«Ile- 18.S0, 
il maredi; e giovedì, il mercoledì 

Quote; dipèndenti, e famlliflrl 
conviventi càrico soci seziono 
L. l,SOO! dipendenti e familiari 
noti soci LI, 2.300, L e  iscrizioni 
presso, la Segreteria ed i consueti 
rocapUi ' dei Gruppo ^ sportivo. 
Iscrivendosi precisare il turno | 
prescelto. 

L'ECO DELLA S T A M P A  
UFFICIO DJ UlT/VGL! 

DA O I O H N A U  12 RWISTR 
Fondato nel 1901 

Direttore: Umberto fi'rugtuele 
Via Giuseppe Compagnoni 28 
MILANO - Telefono 72,33.33 
CaseiJa Postais 354$ . Tela. 
grammi:  Eoasiampa . MUano 

I pICt modem! e pratici Calzoni 
da Sci dalla piò vecchia e Spe-
cfallzzats Sartoria Sportiva 

G I U S E P P E  M E R A T !  
M I 1 1  N 0 . VIA D U m ,  3 

I f l .  70.t0.44 

Sci ed Accessori 
delle mlgllorr Marche 

Lai.SBsrslerta mlonal<i, è « 
_ ;é i dUipòslitòpB dtttwtto ' « !  
'giorno e neià,è. ore ,nòn„d^llj( W-
blioteca. 

S o l l o s e z i o n e  G . A . H :  
.Dopo 90 giorni di attività si è 

concluso, olla Uno di agosto. |1 
37-0 accampainerittì estivo di Plnn-
•incleux. Il numero di presenze 

- risultato .superiore alla media 
degli scorsi imnl e l'andamento in 
generalo ò stato soddisfacente per  
tutti 1 partecipanti. 

Artefici di questo bel s 
gamlno sono stati tutti  1 direttori 
di turno ohe, semsa distlntione, ai 
Soiio prodlgaU oer la inigllore r iu
scita morale e materiale dell' 
cantonamento. Un « grazie » r 
tlcolaro al nostro Natale Bolla 
che è rimasto sulla breccia dalle 
apertura alla chli.'sura, con giova
nile entusiasmo. Slamo cen i  che l 
partecipunti all' accantonamento 
avranno saputo..apprezzare da vi
cino l'opera, Indispensabile, ' ' 
direttore di turno.^ 

Ottima l'attività alpinistica, per,  
quanto non sempre favorita dall 
tempo. Sono state effettuate «pri
m e  ripetizioni» dal boclo guida al
pina a io rs io  Bertone, ed altre sa
lite hanno portato 1 soct au mol-. 
to vie del gruppo a riprova che' 
l'accantonamento i è unti felice ba
se.per l'àlplnlsmo. Sempe in cam
po alpinistico segnaliamo, con pia-
cedole, una novità; la prima scuo
la. GAM. P u r  essendosi svolta, a 
carattere unicamente sperimentale 
0 con allievi digiuni d i  agni atft-' 
vita : alpinistica, ha avuto, lin suc
cesso che può rfilimentare le più 
rosee sperante per ' i l  fùtuTO. 

Il merito è del nostro infaUca' 
bUe Giacomino Bonacossa, che ha 
messo a l  servizio .del  GAl^ la sua 
esperienza e la  sua;., pazienza, con 
lui ringraziamo l soci 'che. volen-
terosamente si sono prestati pe r  
il successo di questo esperimento, 
primo f r a  tu tu  Mario Dauda. 

S p . A .  F E L I C E  F O S S A T I  
• M O W Z A  . , 

F E U X E L I A  
Ls camic ia  dello Sportivo I 

La c a m / c / s  del K 2 

D a l i a V a l  G a r d e n a  

a l l a  V a l l e  P u s t e r i a  
Si parto la  mattina del 2 set

tembre. u.rf,, con piogRin bat-' 
tenie: slamo al Posso Oardena, 
e lungo 11 cammino Inlziorù a 
nevicare e cosi sarà per tuita 
la giornata. Toccato i l  Rif, Ga
vazza PLssiidù, dopo breve so
sta eecocr  In cammino per il 
Rlff Bòè, al  limite meridionale, 
dellaltpplano coperto, d t  utia! 
coltro d i  néve  che renderà duro 
U cammino. 

Neve e aequa, gli  abiti fra-, 
dici e u n  vento «elido metto-! 
no tutti a .dura prova, ma linaU' 
mento eccoci finalmente al ri
fugio: breve'soèta, poi  rientro 
al Gavazza, dove la calda aecò-
gllenza del custode Germano 
Koslner e della sua /amiglioia, 
c i  jrlmetteranno a nostro agio. 

Dopo una  nòtte con vento lù -
rloso che sembrava volesse 
scaraventare a valle la picco
la costruzione,,si riparte il mat
tino,. ancora , molto umidi. Si! 
percorre la  interessantissimal 
v ia  ferrata costriiita dalla Bri
gata Tridentina: eccoci al «Gap-, 
pella» di Colfosco,, che ricorda! 
diverse soste di comitive se
mine. Nel.pomeriggio prosegui
mento per Corvara, La, Villa e 
S. Cassiano, dove .passeremo,la 
•notte^, . 

4";S«tlembro, t e n à  i.alornata, 
SVegllft-'per tew^ò," glàiftli6'òii^ ' 
la . tappa Sarà l u n g a ; ' s i ' r a g 
giunge .11 Pàsaò di  Medesc (Va-
rella) si attraversa Testésissima 
Alpe di  Fannes BlccOla e sul 
mezzogiorno eccoci .al Rlf. Va-
rella e sùccessivamente, dopo 
la  colazione, al Rlf. Fannes 
sotto U Passo di  Limo, 

Si prosegue lungo 11 Vallon 
di Rudo, sconvolto da frane, 
per l e  alluvioni del  giórni pas-' 
sati. la  strada sparita per lunghi 
tratti che' c i  obbliga a lunghe 
acrobazie s u  coste a mURhl al
talenanti, poi tocchiamo Pe' 
derii. , ' . ' . , 

In questa località non è pos
sibile, ritrovarsi all'appunta
mento col nostro presidente 
avv. Romano, imppsslbilltatò a 
raggiungerci perciiè tagliato 
fuori da interruzioni e frane 
sulla strada "da S. Vigilio di 
Marebbe, e d  allora proseguia-, 
mo per Fodera Vedla.che rag-' 
giungeremo già al buio. 

Si ritrovano amici alpigiani, 
e la  serata passa piacevolmente, 

5 settembre, tappa tinaie; 
mattina freddissima, cielo in
certo;, raggiunto ii ntf. Sennos.: 
proseguiamo lungo u n  alto sen
tiero per fl'Rif. Biella sotto la ,  
Croda del Becco; poi ìn-breye 
su ,  un colletto che' si atfaccla' 
sul versante di  Braiea. 

Ed .òcC,ocl al poetico.-Lago di; 
Briies, IhbastonatD fra dirupi, 
dove una folla festaiola ci fa' 
rini'pfangere ":ia ' sòllt.ùdine del! 
giorni trascorsi. Arrivati a 
•Vlllabassa.. ripartiamo per l'av
venturoso viaggio di  ritorno,' 
con. molteplici trasbordi e so-: 
ste. interminabili e finalmente 
toccheremo Milano oltre la! 
mezzanotte,. 
! ErWamo in  pochi, mà qùal-
.cuno dei:,giovani, con entusla-
snio prorompènte, ha dato tono 
alla, traversata; sarà certamen-: 
tè uii acqialsto. lu i  e g l i  altri' 
^olle^Jii' dqllà ,̂ Seziqnp escuri ' 
ni'spoa idèU'£?oiiv«njBy.dl .. 
per un'tutùrofdl coUéborazioneJ 
e la simpàtia.per,"l>semini>• 
accrescerà mwH'drnifente.. 

N i n o  S i i l a  

h&hho pàirtecipato Oltre 2d'SbCi. 
Nonostante i'incìgmenza j d e l  
tempo e l'Ottlmlsnto «degli o f -
gòftlzzatoti chép raqconiandrin-. 
do? di poYtaré li-,80% asciuga
mano pSré. à '  dét l t ì idei  più. 
B a l a n o  i complotàmentg.. Ignora
to" il; piròbiema |èl;^ Étiado Xk 
l^:càn.Mauente slrlolfdelle k -
.st^lTJltS inferiorifdel  gltantf); 
nonóatante tutto ouesto.* dlce-
•vàthbV'-'iilt gita ò,«fltàta)icaratte-
rl)szata'dàlia cOt^alltà e dal-
l'aljegi'ia :Ch.e' Sonij,,;ormal nota 
dominanti] In O^urib delle 
mànlfeàlazionl colletuve del 
nòstro CAI. La visita all'Orri
do ha interessato tutti l gi
tanti; unico rammarico, che la 
pioggia: abbia,impedito ad un 
nutrito^^^ruppo la prevista — 

P R O - 9 6 3  Qrev, BARUFFALDI 

Le ricette 
dello Scarpone 

"ili ^ det tò i  «"Ne' 
ucfilde p iù  l a  gola che la  spa
d a »  in  " N e  conquista più la,  
gola che anche per 
aggiornarci;,ài teìrftji, e fornia
mo alcuno ricètte ài nòstri ami
ci nella speranza di accattivarll. 
Nelle sosto al rifugi, nello gior
nate di  pioggia 0 di  neve quan
do non, s i .  ptiò metter fuori 
ncmmcno. i l  naso dalla porta, 
durante 1 soggiorni estivi  e d  in
vernali, una specialità alla'Scar-
pona con dell'ottimo brandy dà 
il tocco. Si: può tentarla anche 
in pianura, dove l e  comódlth 
sono maggiori; e persino al  ma
re questa serie di  ricette che vi  
serviamo su di  u n  piatto d'ar
gento. . 

COCKTAIL «L'ALPINO 
1 / 3  di  crema fresca, 1 /3  di 

crema di  menta, 1 / 3  di  brandy. 
Agitare nello shaker con ghiac
cio chiaro. 

C O C K T A I L  nl lKGlNA » K L  
n o s c o  
1 bicchierino d i  brandy; 1 blc-

chierinò di  sciroppo alla frago^ 
la, 1 cucchiaino di  fragole di 
bosco,.! cucchiaino di  zucchero, 
1 decIUItro di  latte. Agitare nel
lo shaker con ghiaccio chiaro. 

COCKTAIL i.SCA[ll"0..,NATA 
(Flok-mc-up)  
1 tuorlo d'uovo, 5 ci. brandy, 
ci, vino recciotto, 1 cucchiaino 

zucchero. Agitare nello shaker 
con ghiaccio chiaro, servire 
grattugiare .leggermente, noce 
moscata, . ' . , .  
FONDUTA. . .  nnLLO SCAR-

PONE 
• (Dòse'per pérlòna) - -  100 gc. 

di  fontina grassa, 5 centiiitri 
vino Rlesllng. 5 ci. brandy, I' 
spiccò d'aglio, sale, pepe,  P re - ,  
parare a parto circa IQO,. gr, di 
pane, tagliato a bocconcitìi. 
, I n  una pirofila strofinata con 
agllsi, - m'ettète; Iff'/ontin^-'tagiiA:--; 
ta n quadretti é ' c o n  u n  cuc
chiaio', di  l egno'  agitate lindhè 
si formerà ijna massa gommosa, 
poi versate-11 vino e continuate 
a muovere il tutto finche sia 
ben sciolto 11 formaggio. Salate 
leggermeli?!', .pepate .e versate il 
bran'dy. La fOndiita dovrèbbe 
ES.=iore mangiata caldissima, te
nendola costantemente movi
mento. 
SCARPONE 

U n  kg. scamone lardellato con rai-mcnt"! 
L'ospra Volmd.^ino è portlcolar-. 

Pn01KZ;i0Nl ~ Ln 

serio di,'aiaOT«t|ye 

• ^ ^ i l r ^ o n e  

pròlèadone. 
a l i  h a  fa t to  flégultó I^Uppo 

.tJselllni. che con altre dlaposlfive 
dal: vtVBCiMilmi colon h a  iUtisirn-
to SSermatt, il Cervino e ^acevo^ 
Httljrnt ' panotanU d i  emeni pae
saggi dail'Engadina alla Val Ma-

intércalatl d a  attraenti 
' li di f iori  montani. An-

gono andati sottisciantl 

irtfTtU . l i  a i  agosto 
' Néva in Bàrbaro 

Un grazioso ma-

nato.ii'' 

' Cosi alta Scala 
• E^'-enn vivissimo piacere che 
aniiptiamò un altro grande sue-
ceiiit) dell'oràtai celebre danzatrice 

Coil 
; Pàpq.il Bucce^sO avuto come prò» 
tdgbtìlsta nel «Lago del Cigni» di 
Cialcovak}' al Palazzo del Cott-
gresst nel Cremlino-di* Mosea, la 
aera dol 16 setteitìbre le Cosi ha 
avuto la sua grande serata olla 
Scala di Milano: è stato il merita
t o  /ioonoscJmento delle Suo gran-
di-capacltàt - '•}',% ; 
; Liliana Cosi h a  Intei-pretatO la 

duplico parte d i  «,Cigno bianco» 
e - d i  4 Cigno nero» nel famoso 
balletto con una perfezione e 
Una grazia da grande ballerina: ci 
ha- dato uno ,  spettacolo: delizioso 
t;fttf'lltJMb6lfco fitt accolto con'en-
ti»Blfl#t{s;LapPtóMftl.;P.TOllPubbUfa 

:ad'ammirarla e r a  oonfllvlflaH nt 

B O L O G N A  
Gi ta  all 'orrida di Botri 

e Monte Rohdinalo 

' II' 12 settembre vÌ.b. si ,è svol-
ttfri— organizzata 'dalla .nostra 

Ione una; gita •collettiva 
jrrfdi i  di Botr^.' tjila'qutile 

Gruppo Speleologico 

Bolognese 

3Ì fatto più saliente dell'at' 
tivlf'in.nello scorso mese è co-
slltufto dalla' nfvasstccla parte
cipazione d i  nostrt soci al VI 
Convegno di  speleologia dél-
riEmllla-Romagna, tenutosi II 
19,S' 
dèrÀ 

V Serata 
\ j : m e m a « o a M H c a  

.Yenerd 13 novembre p.v. al
l e  ore 21,15 presso.'11 Circolo 
dipendenti Cassa di Risparmio, 
v ia  Castlg:llohir8;'II Bologna —. 
s i ,  terrh una conferenza alpi
nistica''sul Cervino con prole-
zlonerdi:  diapositive. Le dlapòr 
aitlve -saranno illustrate .dai no-

tin. Si,,,.,lnyltanDp,^soS del CÀI  
a passare- in' segreteria >(dalle 
ore 18 alle 20) per il ritiro dei 
biglietti. • I 

PRO 
RICOSTRUZIONE 
RIFUGIO 
IAGO 
SC&FFAIOIO 

sMtembre a Formiglne (Mo-
JW. Beri dodici erano 1 mem

bri del nostro Gruppo presen-
tf" e "quattro l e  comunicazioni 
presentate sui seguenti argo-
n'ientìr « La grotta Serafino Ga-
ilndri (Croara - Bologna) di 
di  Edoardo Altèra, • -Attivlth 
d©liGSB-CA! e SCB-ENAL nel 
1984 e loes-» e «Sull'opportuni
tà di  "creare un corpo 'di soc
corso speleologico» di Giulio 
padlnf. e ."Nòte seomorfólogl-
,Bhe sulla-'̂  Grotta Sécca (Bolo-
Éna)" di  Lelo .Pàvanello. Gli 
" t t ì i f lCta te  Convegno,verràn-. 
jjo pttbolicatr in  còllabo^azlone 
fra lo redazioni del nostro boi-' 
iettino -Sottoterra» e la  Rivista 
i-Spel^Ológla •Émiilaria»', 
' L'attività di campagna ha 
.Visto continuare 1 lavori di 
scavo iper4'apertura"dl u n  nuo
vo ingresso nella «Grotta Ca-
lin'dri". Una spedizione alla 
"Grotta della Penna di.Cardo-
8o» in Apviàne è' slata bloccata 
a pochi metri dall'Ingresso da 
una piena del torrente sotter
raneo. 

La direzione del Gruppo ha 
.gl& stabilito 11 programma di 
inaBSima .del S corsoi d i .  speleo-
lógia..: 1Q65,-,'Chà al'terrà: dal 5 
al ..ZB •.noVéth'bi:'®" con òtb;': le
zioni teòriche i n  sede ài-mar-

venerdì, e con cinque 
uscite pràtiche . In grotta alla 
domenica. Le Iscrizioni, la cui 
quota è di lire" 2000, s i  accet
teranno li> sede'dal  15 ottobre 
(orarlo 18-20: venerdì 21-23), 

Ripresa autunnale | 
A meta settembre, anche | 

con la,partecipazione dl  aleUil 
ni soci al Congresso nazionale: 
del CAI, che Ita, .ivuto - luogo i 
a Salerno, la  Seziono di Rom.i! 
ha ripreso, dopo lo breve :puu-! 
sa estiva, la  sua normale,atti»: 
vltà, In particolare di nuòvo' 
in aito rorganlzzazion'c delie 
escursioni che si àvolgerannò 
ogni-seitlmana f ino al  proasi-l 
m o  luglio., , ' I 

1 soci cominciano a freqUett-! 
tate la sede, si scamblahò ' 1 
racconti delie loro vacanze e 
mostrano l e  relative fotogra-
Cle, alcune delle quali trove
ranno posto nell'apposita espo-! 
slzione che la  presltìetysà della' 
Sezione hà indetto per 11 pros
simo ottobre.. Chi 6 stato in  
montagna cerca con nuove gi
te di  mantenere l'allenamen-
lo acquisito e c h e  si è recato 
ai mare, o è . s ta to  In viaggio,! 
desidera rlpreiidere à;cammi'-: 
nare) In.'tuttly mà apetìlalmens 
te  nei primi ch<i" queat 'anfiS 
hanno trovalo ovunque una 
stagione Inclemente, c'è la spe
ranza idi. godere ancora un ;po' 
di sòle>-' 
i': : Nui^p'erose - son'o-vatòtò q ® f l  
•le frequenze o l l e  pFime c M #  
sionl: a quelle  organizzato tìal-' 
la Commissione gite alle Gole 
di Celano e d  al Terminillo, a 
quello . della -Sugai al tòpanj  
Sasso-*ed a qUelle d e l l ' E S A !  
al Viglio/; . ,  • 

Sonò 'stati- inóltre festeggiai 
ti 1 soci che hanno fatto ri
torno dalia' Spedizione ' Città 

,dl Teramo,, effettuata , anche 
sotto gU auspici della Sezione 
di  Roma, all'Hlndu Raj e quel
li che  al sono recati sui Monti 
Tatra In Polonia. , 

Pranzo sociale 
La Sezione di. RÒma'ha in 

vitato tutti, i ..soci à prepotar
si per II pranzo sociale "che è 
stato Indettò per domenica 10 
ottobre. , 

A differenza del consueto, 
la  manifestazione, anziché ave
re  luogo In un ristorante cit
tadino, s i  svolgerà in monta
g n a , é  precisamente al Rifugio 
Fratelli Sebastiani, alla Sella 
di Leonessa del Ternfinllio. La 
località si presta ad eventuali 
gite ed escursioni. 

AMICI E SOCI DEL 01A;t.III BDLOBIIA 
CflfITBIBlllTE MU' .  filCOSriimE 
6EUIFU0I0 Al LAGO SGAFFAIOLO 

OFFERTE p n o  n icdSTi iuz io -
NK^LAGQ SgAFPAJOLO. ̂ . S o m - '  
ma'rflggiunta con i f v e n t e s i m o  
elenco l . .  . .  , . 

Ventunesimo elenco i N.N, L. 50 
mila; geom. Bomeo'G-lullarilnl (2.a 
offerta) 13.000: ing. Glivàuni B w -
tololtl i2,a'offerta) wOOO: signior 
Cesare Rapparinl .B-OOO: signor E-
doardo Velicogna S.OOO;. rag. Mas
simo Cupplnl S.OOO: Maria-Teresa 
Cnlamosoa 3-000|,,i-Elizo.j PateUi 
1.000. . . ° 

L'unico occhiale con aerazione Interarriente regolabile. 
Massimo campo visivo. Può essere portato «usl| 
occhiali da vista. 

. C O . . U  BARUFFALDI 
Fornitori ufilclall della FISI per le squadre ollmplonlciie 1964 

Pranzo in Valmasino 

te'benemerente di Fanllii 
I Uno specialó'tìttèstatò d'ono

re è stato offertd-a Mario Fan-r 
tin dalla Società geografica 
Lima, per l e  benemerenze ac
quisite dal nostro, socio duranJ 
te la  sua campagna esplorativa' L'BStole . ó. prnUcnmentc finJtn, • ^ . _ , , . 

le grandi uncnrtso sono terminate; ; « topografica-alpinistlca svolta, 
Irlonll In città, sì sono concJufJ, : «al 20 maggio a l  20 g iugno  nel-; 

l( momento di i-ltrpuorci, pritiin'le Cordigliere meridionali  del. 
che l'attività aututinnle o inverna-

STKACOTTO 1® Impconi ancora le nostre dome
niche, Dove? In tnontncrin natu-i 

pezzetti di lardo e d'aglio; 1,500 
kg, cipolle tagliate ,grosso mo
do, mazzetto di aromi (rosma-, 
rino, salvia, lauro, l bicchiere di  
brand]/ (10 cent ) ,  ^ cucchiaio dì 
acqua, salare, pepare, 
, In  una. pentola .di cottura 
mettete, il tutto a freddo, quan
do la  pentola fischlerà, ridu
cete 11 fuoco in  modo che il fi
schio .̂ la leggerissimo. Cottura 
45 minuti. Attenzione: prima dì 
aprire il coperchio aspettare 
che il fischio della valvolina 
che si deve aprire a cottura ul
timata sia esaurito, 

KI'.SVELLi;.,. ALLO 8CAI(. 
l 'ONK 
In ogni crespella mettete un! 

bastoncino di fontina grassa,' 

P e r ù ;  AtuplatOj- ' Coropuana,  
Chlla, Vulcanica'  e Ih Bolivia, 
riella Cordiglìera-Reol. 

Nel ,  luglio scorso Fant in  ha, 
mente'coro Nel cèfchio'iP^^^^»"i^o s tudio de l le  
aell&.gue vette (lirupace vi ?ia co-:ì')pàs percorrendo l e  Corài-
strnHo ii»i piccolo, accogliente ri',1 oliere dell 'Ecuador, Chlmbo-
/uefo, d i e  nel nome di Antonio-razo, Illiniza, Cotopaxl e h a  
Omio___Hcorda gii ordimenti e _Icì; realizzato . un'Indagine etno-. 

•grafica nelle popolazióni ecua-
'dorians;,. in particòlaré ha stia-
<liato i Colorados, dellà Selva 
ocaiàen\ale ed 1 Ghivaro nella 

traoedie dei suoi joci sulle Alpi 
Reliclie. Il rl/uBio, distrutto per  i' 
cosidetti eventi bellici,' f u  pronta
mente ricoatrnito, appena cessato 

'la guerra, da un .gruppo di soci dji-', , . , - - - --
siani e dol custode — fluido oipi'-: Se lva  orientalo amazzonica, 
na •— o cui si dspiuitse uno gio- ' 
vane alpinista uaitcUinese, giuntò! 
lassù in cerca della ma guide èl 
elle lossù si fermà, «olontarin, in! 
veste (li uiuondiera; Fu una pagina! 
bella della storia sociale, che i 
uecc/i< ricordano con emozione. '| 

La piotJar'ie ' alpinista t«ilielline-'| 
se. dluemUn.do olloro no.?tro socia! 
a//ezio7iata, gestisce da nnni ili 
grandioso albèrgo della sto2lone! 
termale di J3o0ui di'Màsino. 

Proiezione fi lm I 
Stata organizzata per 11 

giorno-15 ottobre lina manlfè-
. staziona di  propaganda alpini
stica ohe avrà luogo In via V. : 

[•Veneto B9. Verranno proiettati 
I alcuni f i l m  di  montagna. 

i n d i r i z z i  u t i l i  
per ^li sportivi 

A l l e  D O L O M I T I  S P O R T  

Ŝ Btì 

Montan»pol«on# 22,. ti|. 70,13.26 
lutts la staglon» invernalo «conti 

.lall su tutti gli Erflcoli scortivi 
di abbigliamento. 

' C I A  S P O R T  
nf;. sportive 1 prezzi di concorrenza, 
via-Maravigli 16, Milano, tal, 893,227. 

nòlo • Tennis - Moh'tegna • Prezzi mo 
dici • Vis G. Modena, 16 . Milano • 
Tel. 20,45.649. 

T U T T O  PER I O  S P O R T  
di ENZO CARTON . Sci, montagna, 
ttenrils,'taklo, ,liletlca^'nuoto, oasca, 
•Forniture per.-siktetiV'^ifl Torino 52, 
'Milano, •tal,f890.482.;' I 

Da OCCHIUFOIO lOMBiRDA 

,riì,iuGMalils{,4,iÌ5̂ »»e49Rl''̂ '̂ ,.Mllâ  ̂
?P,ird';6ritìdi;.'JI,'tell..74g;5?9-.n'--^<rtmV 

K̂at'ùlt'B' iitllli ' vKI». 'Sp«<iallutto -<in 
occhiali da vista, sole, sport, ecc. 
Sconto 20% ed oltre al soci. 

V I T T O R  S P O R T  ; Ten-
Pesca 

Abbigliamento sportivo -• Sconto jocl. 
Via Gluck 1, tel. 679-364, Milano, 

L A N T E R N A  S P O R T  
aipiìMilani - Forti scenti • Via Cer
nala,. 4 - Tel. 665.752 Milano, 

.... elegante 
con !• migliori arehcstre del 

mondo, rune le sere e oomerlggl 
festivi! fEscluse H venerdì) • Pleae 
Ĉ 'Erbe («ng. ». PiInloéS), t.221.376 

circa 15 gr., pop.ire loggsrmen- w i T ù u u T M m . ' S  i';;.»;™ deiS 
te, avviluppare.  I n  padel la  con necclvla strado alpino, che dal 
by,rro f a r e  .bjjn scaldare l e  ere-  1874 conduce agli storici bogjii.l 
spól le-per  f a r  fondere  Iti fon-  Nessuna'località "mijtliore dunque: 
tina, poi versare  u n  bel blc- Per un proiuo sociale della S.E.M-
chlèrliio di -brandy,  accendere e injnonfagnn.  ^ 
ctuandn il tutto sfir!, riHnttr» cor.' E,domenica 32 seltomure. ultimo 

r f c ° o  
giare sulle crespel e qualche l a .  Mdsino. Pe r  gli o.spiU era stata 
mella d i  ta r tufo  bianco. (predisposta, e / u  puntualmente c«-l 

S" C O R S O  D I  S P E L E O L O G I A  
2 - 2 8  n o v e m b r e  1 9 6 S  ' 

hezìoin Imn'lche al ninrtedì fi veiwrdì aera 

Uscito pi'fiticho in grotta <illa domenica 

Le Iscrizioni ai ricevono )n sede dal 15 otlabra, con orarlo delle 18 
alla 30'ed il venerdì .̂ alle 21 «Ut 23,'Raggiunto il numero'ni*s* 
limo di trenta adesioni, le iacriilonì, la cui quota i di lire 2.000, 
saranno chiuse. 

R O M A  
egli, sempre d i  aspetto giovanile, 
fltifeno etf energico liuiieme, piOBSa 
pèr lungo tempo-anpcora, darà  la 
sua opera al ««sito «xlallzlo,.. 

'* • 
:N0S5ZK. — HonEio celebrato 11 

•loro mnirlmonio .j nostrt '  gòcl Er» 
pestò Castello e luUb l'ischettl, 
figlia del nostro vecchio amico 
Et^zo; Al,  giovani spòsi la Sezio-
nè d i  ftóma ,rlnnovtt .liplù iincérl 
auguri. 

Al vice presidente- della Sé-
Kione df  ̂LatJtta Oianni .'Del,Buo
no ed', aÙQ. signorina,Leda" Pléro', 
ni, ' .che hanno celebrato, lo loro! 
nokza,, Jl> 13', 'settembre"'scòreo. 'Wj 
Sczloiiè dl-Honia Invia "molti a u .  
s u r i  d i  felicità, , • - . 

Òir  amici ' di VlUetta BàJ-m. ,  
Teodorlco Clarletta e .cec iuà  Sain^ 
che tanto volte hanno ao«klto f 
nostri socl ' tn gita Ht 'yarco aazlo-
nnlè d'Abruzzo, hanno dato: l 'an
nuncio-del le  loro nozze è noi 
foirmullamo loro i migliori ou* 
Buri; 

NASCreA.;— La fatnlfflla del! 
jo-cio iD'Atn-oré ,81 è a«:reScluta di' 
.Uh .i&Wnto :• flgltt)., a l  • 
Imposto' 11 d i  ;Lorenz4/Rèi« 
tegramei^tl, v m i s l m ì  « a u ^ r i  al 
ileonato, ' • ' ' ' 

coprendo l e  pareti di  una^ spès« 
sa coltra;néydsMi' 

Sono BtateiiaUtè!-Il M. Blàn-
!cot(t'ro Cordate) e r A l ^ i U è  dti 
Moine : cordate),  ; Il per
durare dè i :  maltempo, inlnter-
Toito da 15 gionlL noh ha re> 
RO possibile néssun'altra attU 
vltà alpinistica. 

ACCANTONAMENTO I N .  
,VEItNAL£. AiiChe queSt'an-
nò'^la SUGAI ìòTHaln solare m 
Auitrla. La partenza è f issa
ta per 11,25 dicembre dalla 
staalone Termini con una car
ròzza; riservata per -Badgà-
at^n (Salisbùrgo), L a  sistèma-
i lone  avvét¥fì all'Hotel Chrlstl 

dâ  è frédda," d à  uno, . . .  
letti. Una-, funivia,  tre : 

Un Incontro 
al  Terminillo 

Un Incontro che s i  pub de
f in ire ,  straordinario lo hanno 
fatto alcuni soci della Sezio
ne durante 3a gita sociale e f 
fettuata il 10. settembre scorso. 

In  unai^ipausa del lavori del-
.Concilio ecumenico Vaticano 
II, ripresi da pochi •giorni ; in ! 
San Pietro, uno del padri coti-! 
olilari, ,S,E.- il cardinale';-Rl. ' 
ehaud, arcivescovo' 'dti- Bor» 
deaux, ha", voluto salire al  Ter
minillo per godere l a  dolclssi-
ima emozione d i  u n  grande pa-'. 
norama. II 'nostro  vice presi
dente Pettenatì h a  notato la 
solenne figura che'  procedeva 
nella cornice silente e mae
stosa della montagna e si è 
avvicinato, porgendo il saluto 
del soci romani del CAI. • 

L'alto prelato n e  è statò com
mosso ed ha conversato ama
bilmente raccontando di  esse
re  stato anche u n  appassiona
to alpinista e , di conoscere 
molto bene le Alpi; da giova-, 
ne. In qualche ascensione, eb
be puro la  ventura di essere 
compagno di S.S. P io  XI. Uno 
scambio di piccoli, oggetti r i
cordo ha , concluso l'Incontro 
che si è svolto In u n  clima di  
spirituale allegrezza. • 

iàttilgUa'-S-roiMna;; t ^ d f ^ e ^ ' r f ]  
hanno avuto  feetftpre un' grandffi 
attaccamento p e r i i  Club .Alpino,-
Pflfna..d,!i«lzl.iM},lfl r•,brilla^ife..ca^-
rlera.f:•Blrt€cuT{f% .. Ché Ho.'r"'«Hv«, 
.portato.' alla.'dl^e^one-idellb-^ rtife 
biilmento d i ;  s . ,  aiovnnnl Val' 
a'ArniO. Carlo Garroni aveva f re
quentato le gite della 'Sezione e 
Perciò ' conservava molti legami 
di amicizia t ra  i sòci. 

Alla-sorella Maria e d  al . .Ca
tello Augusto, presidente della 
Seziono di Napoli, rinnoviamo le' 
cóndogllanzo'più'sentite. • - ' 

E.S.C.A.1. Roma 
. . Ben té? partecipanti aita 
gita al  monte Viglio di  cui 70 
Esoalnl e 17 soci delia sezio
ne. Causa i l  diluvio e la  vlsi-
bilith naaolutamentB nuUa' la, 
comitiva è stata dirottata ver
so  l i  monte  Cotento dopo che 
la  pioggia aveva cessato di Ca
dore. Giunti in cresta s i  sono 
aperte l e  cataratte e con l'aiu
to  della bussola la  comitiva è 
rientrata a Filettino dove 1 so
liti amici Adami hanno messo 
a disposizione la loro casa, il 
fuobo, Indiimentl e fiaschi di 
vino. 

Soggiorni Invernalo la  Poz
za d r  Fassa: anche quest'an
no verrà organizzato ii sog
giorno. di  Capodanno presso 
l'albergo Monzonl. Dirigerà la 
comitiva i l  consigyiere Peg-
glon Fabriò con la  collabora
zione della guida del CAI Lo-
catin Modesto della Val di 

in ftittè c o n  acqt;» òs l -
• " I, due 0 t r a  

t r e  leggio-
vie;, e ' 4 sciovie, con disuvelll 
.Ohe» Variano da 1200 metri  a :  
5qO metri, a con Uno, sviluppo 
di  pista dai 10 a l  3 Km; sl o f -
froMo agli sciatori di:  BaSgà-
Ste in ." , ' , ; . :  • ^ ^v' 

CJdinplctano i l  quadrò; l ina 
scuoia di  sci. Una piscina cò-
porta; u n  campo di pattinaggio 
eqe. I l  6 gennaio, al fa rientrò 
a; poma,  La quota, comprensi
va .  di pensione completa, vlag-
g l ò / l n  treno, i n  I I  elasse, tra
sporto i h  puUmann dalla sta-
« lonè .  all'albergo.. ingresso alla 
!Sala..,de|'Cortòe}rtt'B iteisèra'Set-f 
tlhiaftaìè 'sii •tùtti '̂ gli Impianti 
di t|aaUta delia valle è di 11-

- r<scrizl0iii,si.rit!a4 

. - ' / L ' Ù  •sottembré 
.4  ̂sond iinlti'sj!n.,ma{rimonio 1 
|:(iool .Enticò .,Màirla .Cbatantini é 
Adriana' tóprlòre .  Ai giovani 
sposi non- possono ' mancare l e  
consueta jValarighe di  auguri 
d i  tutti'il isucalnL 

NASTRO Ay.zvnuo. r i  
26 agosto Pletrò Ludovico Ma
ria 6 .Venuto ad-allietare;la fa
miglia Jovane,  A l  fratellino a 
Silvio e -Mari lena, i le  p i ù , v i v e  
tolicltazloni. -, " • . 

COMPLEANNO, — Il l,o otto
bre ha" compiuto 70 anni  il conte 
Alessandro Datti, vice presidente 
generale del C.AJ;. e presidente 
della Sezione d i  Roma, in tale cir
costanza numerosissimi soci han
no fa t to  a lui pervenire molti 
fervidi auguri formulando voti che 

S.IJ.C.A.1. Roma 
SCUOLA f NAZIONALI-: DI 

AUMNIHlVlO SUCAI ROMA; 
—"'Dà!' '25* luàllò"*'^' 1,0' fagos'tó 
s i . -è  , svolto . al 'rifugio Torino 
a l i 'M ;BJancq iJ XXVIZ  corSo 
di-alpinismo della nostra scuo
la. Nonostante l'Inclemenza del 
tempo, quasi costantemente al 
brutto, si è riusciti • a portare 
a termine il programma pre
stabilito. Sono state effettua-
tè due salite, una alJ'AJg du 
Rochefort p e r u l a  cresta, ed 
una alla Tour Ronde per la  via 
normale. Dèi  23 allievi, 17 so
no stati corislderati sufficion-
ti e a insufficienti. 

Verso' la  meta di  ottobre, si 
apriranno le Iscrizioni al 
XXVIII corso di •i'occia che si 
articolerà, come di consueto, 
di sei lezioni pratiche e dieci 
teoriche. 

, UAULINO SUCAI  1905, SI 
l è  svolto dal 2 al e agosto al, 
rifugio del Couvercle (monto! 
Bianco). Giunti da Montan-: 

|vers 0 dalla -, Mer de Clace, 1 
isucalnl hanno trovato un ot-
!tlma accoglienza da parte dei 
I gestori del rifugio. Ma anche 
Iqui l e  continue nevicate han-. 
no trasformato l e  montagne, ' 

Soc. Alp. 

F ,̂L.C. 
ACCANTONAMIONTO A CilIA-

REOGIO. — iMalgrado 11 tempo 
Incerto e, spesso piovoso,, 11,.no-
?tro accantonamento ai è chiuso 
U 29 agosto, con u n  lusinghièro 
successo. Jn/flitJ nei diversi ttu*-
ni si sono avu te  763 presenze, 
L'otUmo trattamento dell'Albèr
go Ctviaregglo ha sodtìlsfaUo i 
purteclpantl che hanno ammira- . 
lo . le bcllegge della- valle du 
rante-, ae numerose escursioni "al 
rifugi e, alle località pia sugge-
stive e-panoramlohe  del Oruppé 
del Dlsgirazla, ' 

'Un iplauso particolare a l  no
stro Aldo Motta, che, come sem
pre, h a  organizzato la  nostra 
(nagglore manifestazióne In mo
do encomlabUo.- malgrado la dif
ficoltà sopraggiunte all'ultimo 
momento, e che con pazienza am
mirevole ha Saputo, nel limite 
del possibile, esaudire. la ed -
genze, .spesso i p  coritrasto, del 
parteClpanU. 
I 

ATTIVITÀ* INDIVIDUALE. — 
r swi;  Tino Crespi, n i lppo  Bos. 
si, Mauro Meizi e Ermanno San
tambrogio, nello!scorso inese di 

'àgcsto.'-hannd effettuato. lè.v««-
ì ^ n t t  *calaté - o  
Brenta: parete  ovest a«lia -Torta 
dLBrenta (Via Detàssis) > fiiili8l3 
dtìl Crozzon di Brenta - Campa
nile basso. 

MARBONATA. — E' in pre
parazione-il programma che ver
rà inviato ai soci-prossimamente,. 

NUOVI SOCI. — Lotteri Anto
nio, Macchi Ercole, Favero Car
lo, Mastroslmone Rosy, GllU Càr
ie, Dell'Orti Claudio, Zénnaro 
Mario, Mehi Mauro. 

Ai nuovi Iscritti .11 cordiale 
benvenuto della famiglia r e l -
chetta. 

NOZZE, — U 31 luglio U.S. si 
sono celebrate le nozze di Anna 
Maria Della -Patrona, figlia del 
nostro socio Piero, con il signor 
Paolo Cartocci, 

Fervidi auguri o vive felicita
zioni della F.AiL.C. 
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SCARPONI 
TUTTI  
DI GOMMA 
PER SCI  
massima conlortevo-
lazza per il rivestimen-
Jojn gommapiuma (m,r.) 
nài-piinU di maggioràt: 
ti:lto, Impermaabiiità às-
soiuta perchè II tomaloé 
vulcanizzato alla suola 
senza cuciture, resisten
za alla trazione laterale di 
ogni'attacco, aerazione in
terna per comprèssìoné e 
decompressione sullo spe
ciale sottopiede, a^acclatura 
istantanea con leve regolabili 
ottimo bloccaggio laterale del
ia caviglia, temperatura costan
te del piede. GII scarponi G3 so 
no prodotti anche con chiusura 
lacci e nella versione per sci 
alpinismo. Lo scarpone G3 è 
un brevetto m.u, Superga 


